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rs. $800 
fumate 

prodotto ■ delia  "sabrati" 

loliti iiiirire bene ? 

F  O K   M  U  L  A  i 
Pnimina 
Dinsf»Me 
Snhnilrato   de   bUmulo 
Curbonuto  de   lun^neMln 
Biearlionuto   de   sódio 

<   lOssenria   de   ment»   q.s. 
Aprovado   no   D.   IVk, S.   F. 
jsnh   o   N.o   13   em   rí-l-#X 

"A»TlGOS*^ PESCA — 

- w      CA&A   a«*   "^luot IOS 

rs. 1$500 
provate Ia 

^macedonía ^ 
prodotto  delia "sabrati" 

MARCA REGISTRADA 

Agencia SCAFUTO 

Asaortlmento completo dei 
migliorl figurlnl esteti, per 
âlgnore e bambini. Riviste 
lUliane. Ultime novitá dl 
posta. Ricbleste e infor- 
maziomi: Riu 3 de Dezem- 
bro, S-A (Angolo <ü R. 15 
de Noyembro). TeL 2.3545. 

UN IA BI TO. 

per 8o$ IQO$ e IZ0$ 
91 CÒNRBJJÍONÀ NBLLA     J 

"SARTORIA   AXHAMBRA" 
dl   PAÜMLIO   e   XUCCI    , 

RUA RIACHUELO, 17 — TELEFONO 2-3075 

Engenhos eentraes de 
PORTO FELIZ 

VILLA RAFFARD 
e PIRACICABA 

Agente: 
DANTK Dl 

BABTOLOMKO 

Campinas  -  Tel.  3089. 
Bauru' - Tel. 347. 

C A L Z O L A I 
prima di fare acquisto dl 
forme per scarpe visltatè 

Ia Fabbrica di 

Emilio Grimaldi 

Rua Washington Luis, 25 
ove   troverete   un   vasto 
stcck di modélli moderai, 
per   qualsiasi ordinazione 

dl Forme. 

; DENTI  BlANCHI 
ALI TO PROFUMATO 
SOIOCONCELIXIR ELA 
PASTA DENTIFRICIA 

OCCHIALI    NUWAY 

Baaaaifl 

CONINAZIONALI 
Andando in Santos cercate una casa di fami- 

\ glia dove troverete   tutto  il   conforto e una i 
cucina casalinga. Grande parco con giardino e \ 

| chácara. Radio, Pianoforte, Sala di Ping Pong, j 
1  con prezzi convenientissimi.    Avenida Presi-  ' 

dente Wilson, 108. Tel. 27-27. 
^""""rr—"""ir" WMJJMWiailliWMMH *'" 

Per durablliti e con-. 
forto. i migUori dei 
mondo! Conastuocio 
e lenti di Bausoh e 
Lomb. Chledet* a 
Joaquim Gome» che 
vi rimetta gratl» 11 
modo pratico per 
graduare Ia vostra 
vista. Per l'intemo . 
porto grátis. 

'CASA GOMES" — 58-A - FIAZZA DA SE' - M-A — S. PAOLO 

MMMIIIilll nnmimHiimumiiimiiiiiMi 
MANOIAR BSNB I SPBNDBR POÇO, SEMBRA IMPOS- 

SIBIUC, VPURE BASTA FROVARJt ALLA 

Adega Para Todos 
d i   DOMENICO   PACINI 

PARQUE  ANHANQABAHU' N.*  f   — TMJBF.:   2-641». 
giiinnimmiiiiiiimmmiiiiiniiiiiniiiinininiiwi 

> 

:2V.. 

■   "iU,'*. 
■ ■  - riH«Í ■■ 



r^ """^ PWlMip.   |   lUI^I  .mMm m&iim ■m,^xm 

ífr>. 

■^fliPf! 'mm 

ANNO   XXVII 
NUMERO 1.238 S. Paoío, 30 Dicembre 1933 

cinqueboccatedifumo 
Onardó Torologlo. Erano Io quattro « mezzo. Si gcaraventó 

Io nu tassf. Parti. SI fermó davanti ai villini deirAvenida. II 
solo batteva sulla sua faccla. Dal giardlno si levava un allto d! 
frescura col profumo dei flori. I/asplró a pleai polmoai. Suonó. 

La camoriera venne ad aprlre. Si feoe annunclare. 
Si sedette. La poltronclna a "braccloll Io teneva 1B una 

stretta, quasi ia una carezza. E3gll le gettó uno aguardo caldo, 
di commlato: 

,— B' rultlma volta che eeggo qut... 
6í, era venuto solo per troncare con Erna. Quella era Ia 

sua ultima visita. Ma niente commozioni... 
Mise una mano In tasca. Ne tolse una «igaretta dal boc- 

chino d'oro. La sollevó fino alie labbra con un gesto traaquillo 
e rlsolnto. Pol cerco 1 fiammiferi. Accese: 

— Quando avró terminato questa Bigaretta, tuttl 1 ricordi 
npu saranno piú che cenere.. . getteró via Erna. .. Ia getteró 
via come questa sigarettá... 

* » * 
t - A&plró forte II fumo: 

— Deva finire una buona volta, questa storia. Bisogna li- 
quidaria. Soao o nou sono un uomo? L'uomo... La corona 
delia crsazlone! Non saro ,plú Ia marionetta dl nessuna. Basta 
cou quosti tormenti che durano da sei- mesi. Se in me é rlmasto 
ancora uu briciolo dl amor próprio, non ammetteró plú ch'ella 
mi faccla ballare sulie sue dita. Le dimostreró che sono Io 11 
piú forte. E saro Io a pronunciare l'ultima parola. Si. Io. io. Io! 

B aitezzosamente tece usclre 11 fumo dal nato. 
3 - Aspiro profondamente un'altra boceata: 

— Peró saTebbe megiio trovare un'altra soluzione. Tron- 
car,o .cosi, freddamente, é bello, yirile, certo, ma sono cose che 
si vedono solonelle commedie... In fln dei conti, perché devo 
sacrificare U mio cuore per -an bel gesto? Io amo Erna. L'amo. 
J/í» diró piuttosto: "Guardi, Erna... da gel mesi io ml torm<en- 
to per lei... Abbia finalmente pietá dl me... Ml acconten- 
terel dl coei poço... Una buona parola... Uno aguardo dol- 
ce... Ml dica, Erna, perché non mi ama? Perché mi laacia In 
questo inferno, ml dica?". 

Si tolse Ia slgaretta dl bocea.  II fumo avaní plan plano- 
neiraria. 
S - Terza boceata. 

— Maccbé! neanche per sogno! Non ml abbaseeró! Com- 
si possono sol tanto peusare cose simili? Che cosa dico! Suppli- 
care io? Trascinarmi sülle ginoechia? Mendicare, quando ho 
deciso di ripagarla dl tutto quanto ml ha fatto? No! Nol Le 
diré: "Erna, lei non é cho un "vamp". . . Capite? Un "vamp"... 
Nuiraltro. Vede, non Ia odlo neppure... La compatisco sol- . 
tanto... E Ia ringrazid dl esser stata cosi gentile con me da 
averml rlaparmiato dl diventare nn infellce.'. . Se lei avesse 
acconsentlto, io ml sarei dannato... La ringrazlo, Erna, gra- 
zio...". 

li fumo trapeló fra 1 denti stretti, tênue e amaro... come 
se Tavesse emesso dal cuore. 
4 - ficosse Ia cenere delia slgaretta: 

Neanche per sogno! Non voglio dare ad Ema il piacere 
dl divertirei con me. Sangue freddo o apatia. Supérioritá. Di- 
mostrare che non soffro, che ia cosa non ml toeca... E lidere 
anche se ml si spozza 11 cuore. Questo é 11 solo modo. 

* * » 
— Ema.. . 
— Dica cosa vuoie! Potrebbe smetterla una buona volta 

con qneste visite toutlll! Ormal dóvrebbe esseirsl convlnto che 
non hanno senso. 

— Erna... 
— Perché tieae in bocea quella slgaretta? B' aponta. 
— B' spenta? Non ne ho tirato che quattro boceate! Erna, 

se lei sapesse... 
— La rlaccenda, aliora, ecco 11 fiammlfero. Tlrl anche 

ona «quinta boceata, ae le fa placeré. Manderé qui Ia mamma. 
B tutto 11 resto me Io sorlva. Airrivederla. 

LAURÍ 
Con questo numero ü PASQUINO chiude ü 

ventisettesimo anno delia sua gloriosa vita — ed io 
credo di potere affermare che, per ü GiomaM, é 
stato precisamente questo il cosiãdetto anno napoleo- 
nico.   :' * 

In un período di erisi, d'avvilimento e di sfidu- 
da generali, ü Giornale é risorto e si é imposto al- 
Vunanime simpatia coloniale e non soltarão coloniale. 
Circola, si fa sentire, diverte — s'impone. 

Non "orgogliarsi" (per diria Ma Dante Mole- 
que) di questo innegabüe suecesso, sarèbbe falsa mo- 
déstia. II pettinatiano "ambiente tetragono" non ei 
ha sopraffatti —■ e galoppiamo a... briglia sempre 
piú seiolta, come i Centauri di Ciceia Riforma, verso 
ü suecesso ed ü consenso. 

In vero dire, ü mérito non é tutto mio. 
Se ü PASQUINO naviga, come le "genovesi ca- 

ravelle di Colombo" a gonfie vele, dó si deve alia 
quotidiana fatica dei miei collaboratori, i quali, ca- 
paci ed attivi, han ripuntellato Ia baracea fernmmen- 
te, talché non é piú possibile che venga giú. 

Uocchialuto e meticuloso Costantini nella reda- 
zione — Vaccorto Foti alia gerenza — Vinamidato 
Cadeo alia pubbtidtá — il chilometrico Bonfiglio ed 
il sottil Lucchini agli abbonamenti — ií nasuto Ro- 
meo alia contabilitá — ü celeberrimo scoedatore 
Salerno alia tipografia — e, "last non least", il lie- 
vemente alfabeta Corrado Blando, alViconoclasta 
prima pagina — íttííi buoni, attivi e fattivi, accorti 
e capad, — amici — loro, soltanto loro, hanno il mé- 
rito dei suecesso dei Giornale. 

Quando Ciceia Riforma scrivendo Ia Storia dei 
Giornalismo Coloniale, si fermerá al eapitolo riser- 
vato al PASQUINO, troverá davvero una "miniera 
d'acciaio" per Ia sua opera — e non potrá affatto 
chiamare questi merítevoli collaboratori, "Milites 
Gíoriosi", come se si trattasse di tanti insignificanti 
Badoglio. 

Io qui consacro Ia mia riconoscenza e Ia mia 
amidzia a questi ottimi cempagni, a cui unicamente 
spettano i lauri delia comune Gloria. 

Per Ia Storia. 
CAETANO CRISTALDI 

**?MM#I«".MPJJ 
Rlaccese Ia sigaretta. II fumo fece una corsa glft por Ia 

sua gola. B giunse fino al cuore. Questa era Ia («ulnta boceata. 
»' » »' 

— Se n^é andata. M'ha lasclato qui. B non ho potuto aem- 
meno dirle che. .. Ero io che volevo troncare con !ol ma, se 
ho capito bene. 6 lei che .ml ha messo alia porta. . . Non fa 
niente. . . Sono un uomo. Ho i miei principl. .. Domani saro 
dl nuovo qui. — Aspiro trlonfalmente il fumo: — E dopo do- 
mam! purê! 

roecouto copiato dal vero d» 
ABTURO CAPODAOLIO 

Tanilco.   r 

Prossimamente: SABRATI N.0 500 LR nuova sigaretta 
delia  SABRATI. 
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BUON ANNO 
La  verltá  gli  astronoml 

Cettai negar non ponno 
Che Tn oggl si festeggiano 
Natale e Capodonno. 

Vicend&vole  ogni época 
I/una airaltra si aggancla, 
Uii'aiino via dllisguasi ' 
Bd uno ne comancia. 

ÍJpperoió  divertiamoci, 
Lasciam Ia faceta arcigna 
E  stnriamo,   per  brlndisi, 
Bottiglie di chapplgna. 

DfanentlcMamo i triboli, 
Eeme ed acidl urici, 
B frequentiamò assidni 
Gli spettacoll luried. 
-In oiascuno raddopplsi 

La giola;  In alto i cuorl, 
E ln letlzia  scambiamoci 
I piú eincerl augori. 

A tuttl  "buon principio", 
E piovan le fortune 
Anche su quel che ei odiano: 
Si:   ad essl "buona fune"!   . 

ZA'M PEDRI 
(Si fanno sonetti per en- 

comenda, su misura, a pres- 
tações) . 

EREDITA 

• II soeio di un eircolo fu 
sorpreso a barare e fu scac. 
ciato. 

— Spero — dice uno dei 
soei, che non gli si permette- 
rá piú di rimettere i piedi 
qui. 

— I piedi, pazienza — ri- 
sponde un altro sócio — Tim- 
portante é che non ei rimetta 
le mani! *  * * 

" Olympia" 
Macchine da scrivere 

e dia calcolare 
Distributori: 

Europa Machinas de 
Escrever Ltda. 

S. PAOLO: Praça da Sé 43 
1.* sobroloja - Tel. 2-1895. 

* (Palacete S.» Helena) 
RIO: Rua Th. OttoUi, 83. 

(Matriz) 
SANTOS: R. Amador Bue- 

ao, 143. 
Officine Proprie 

per tutti i sistemi di mac- 
chine da scrivere 

Ispezionc e conservaieione 
per abbonamento. 

IL 1?»33: — Eterni Del, aiutatelo vol! 

— Un "conduttore" di "bond" ogni será dá il suo 
rendiconto; i "conduttori" Danie Moleque e Ciceia Ri- 
forma a fin d'anno non pubblicano il büancio delia Pa- 
lestra. • ■ ■" ' 

VENDONSI 
Bicctte nuove per vinl nazlonall 

che possono garegglare con vinl 
stranlerl,    utlllizando    li   vlnaece 
per vlno tino da pasto Per dl- 
mlnulre 11 eustò e ro('ore dl fra- 
gola. 

Fgre rcnocianlaa: (Colorante 
naturale dei vlno). — Vinl blan- 
chl flnlssiml. — Vinl di canna e 
frutta. 

Bina fina che non lascia fondo 
nelle botlglle, Wquori dl ogni qua- 
liti, Biblte apumantl sonza álcool. 
Aceto, Citrato di magnesla, Sspo- 
ui, profuml, mlgUoramento rápido 
dei tabacco e nuove industrie la- 
cro».. ■ 

Per famlglla: Vinl blancbl e bl- 
bite igleniche che costano pochl 
réis 11 litro. Non oceorrono appa- 
icechl. 

Catalogo gratla, OLINDO BAB- 
BIEIU. Rha Fsiaiie, 28, s. Paolo. 

N. B. — Si rèndono buonl 1 vinl 
nazlonall e stranierl aeldl, con 
mui: a, fcc. ''   • 

25  Anui 
rappresentano Teta delia maturitá: quella 
etá, cioé, in cui il rendimento raggiunge Ia 
massima potenza. 

IL PASQUINO COLONIALE 
nel 1934 entra nel suo VENTOTTESIMO 
anno di vitá, che puó def inirsi senz'altro glo- 
riosa, per Ia grande importanza che il "Pa- 
squino" ha sempre avuto nello svolgersi 
delle vicende coloniali e internazionali. 

IL   PASQUINO 
é 11 giornale umoristico clássico, che ravviva 
Io spirito e raffina il gusto. 

IL   PASQUINO 
é il giornale umoristico a piú grande tiratu- 
ra deli'America latina. 

IL   PASQUINO 
é il giornale umoristico piú letto, piú discusso, 
piú autorevole e piú ripettato. 

IL   PASQUINO 
é il giornale piú vecchio, e quindi il piú serio 
e il piú prudente dei giornali italiani. 

100.000   LETTORI 
costituiscono Ia forza dei "Pasquino", il gior- 
nale che nessuno italiano, sia purê analfabeta 
o semianalfabeta, ignora. 

ABBONARSI AL "PASQUINO" 
vuol dire usufruire di una infinita di privi- 
legi specialissimi, che saranno loro concessi, 
e primo fra tutti quello di ricevere GRATUI- 
TAMENTE, a scelta, uno dei tre romanzi: 
I TEE MOSCHETTIERI 

OS   REBELDES 
SVENGALI 

Se dopo questo sermone ancora vi sara 
qualche timido ritardatario, il caso diventa 
patológico e 16 affidiamo senz,altro alio stu- 
dio di uno apecialista. 

Che fruttano i buoni con- 
sigli? .       • 

Spallacce. boccacce, sbadi- 
glü 

Alfaiataria CECCARELLI 
RUA DIREITA N." 6 

(3.° And. - Sala 3) 

*#** 

Volete vestire bene? E' 
molto facile: procurate il 
Sarto CECCARELLI 

che é Fultima parola nel- 
Tarte de! vestire. 
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IL    PASQUINO    COLONIALE — 3 

II 

Colendissimi signori, 
"Sursum corda!" — In alto i cuori! 
E coi cuori anche i polmoni 
Le frittelle e i panettoni: 
E coi cuori anche i bicchieri, 
Le foróheUe ed i perlsieri, 
Le bistecche con le iorte, 
II torrone coi panforte, 
It "gatèau" e il pão de ló 
Ed il vino di Ciro. 

Professore, tocca il cjó; 
Paraponzi, ponzi, po'[ 

Con le solite trombelte 
E i balocchi sospirati, 
Con le gonne corte e strette   * 
E i capelli ben tagliati, 
Fra un sorriso «d un malanno, 
E' tornato il Capo d'Anno. 
Coi pensieri suoi piú puri, 
Ed i frizzi ben pepati, 
II "Pasquino" fa gli auguri 
Ailettori e agli abbonati: 
Voi vedrete, buona gente, 
Che andrá meglio certamente: 
Ve Io giuro e ne dó fé: 

Professore, tocca il re: 
Paraponzi, ponzi, pé. 

Voi vedrete che i padroni 
Caleranno con gli affitti, 
Regalando le pigioni 
Ai clienti derelitti, 
Ammonendo: — Non é un danno, 
Pagherete guest'altr'anno! 
Voi vedrete nei mercati 
Uáltruista pescecane 
Regalare i frutti ambrati 
E le morbide banane; 
In cittá, come in campagna. 

Buone Feste, 
suo 
na 
to 
ri! 

Noi godremo Ia cuccagna': 
Uabbondanza regnerá 
In campagna ed in cittá: 

Professore, tocca il lá: 
Paraponzi, ponzi, pá. 

Voi vedrete ilari e baldi 
Cadeo Proffe. con Cristaldi 
Passeggiar sottabbracciati 
Con Delmanto e Pettinati, 
Che, stravinti neUa prova, 
Meneranno vita nuova: 
Pria terribili, feroci 
E testardi piú di Poci, 
Abbiosciati ora e pentiti 
Farsi vogliono eremiti; 
E, votati ai pentimento, 
Voglion chitcdersi in convento, 
In sul fiore delVetá: 

Professore, tocca il fa: 
Paraponzi, ponzi, pa. 

Voi vedrete le ragazze 
Dite: "basta" — ai garzoncelli, 
Né per Rolpho andar piú pazze, 
Farsi crescere i capelli, 
Essere ottime figliuole 
NeUe case e nelle scuole. 
Voi vedrete senza fine 
Piover dollari e sterline. 
Si che dica ognor Vinglese: 
— Com'é ricco 'sto paese! — 
-— Giovanotto — a questo punto 
Sento iir da Capo d'Anno — 
Credi próprio ch*io sia giunto 
Messaggero di malanno, 
Con Ia stólida intenzione 
Di salvar Ia situazione 
In urCora, o sia in un di? 

Professore, tocca il si: 
Paraponzi, ponzi, pi. 

Non esiste un Capo d'Anno 
Che sia buono a fare questo: 
Se esistesse, quale danno 
Per il tristo e per Vonesto: 
E nessuno Io vorrebbe 
Ed ognun Io scaccerebbe, 
Perché sol desiderare 
Che Ia crisi sia finita 
E Vun 1'altro divorare, 
Ecco il sueco delia vita: 
Non esiste un Capo d'Anno 
Senza un gáudio ed un affanno: 
Peró esiste un sol "Pasquino", 
Che presiede a ogni destino, 
E protegge, in ogni etá, 
Da ogni umana avversitá. 

Professore, eja, alalá: 
Paraponzi, ponzi, ponzi, 
Paraponzi, ponzi, pa! 

I/UOMO PIU' SPIRITUOSO DI S. PAOLO     ff ^ 

■HBHBBnraanMgsRKrai Nonsipagapiiiaffitto! 
Perché   Ia   "Constructora   Moderna",   con   ufficl a 

Rua Quintino Bocayuva, 5 — 1-° piano — Sale 2, 8 e 4 
— costrnisce case, a contanti e a Innghe scadenze. 

Domandate Informazlonl e preventivl grátis. I 

— Césare e Napoleone furono dei " condottieri": 
Dante Moleque e Ciccia Riforma sono dei " conduttori". 

Quelli guidarono gli eserciti ai trionfo e alia glo- 
ria: questi conducono sé stessi ai ridicolo e aMa ver- 
gogna. 

— lia SSL lei Ia differenza che passa tra una vacca  e  un 
bambinq? 

— Non Io dica, sor Conte, se no mi si fa uno spumone 
in pettp. 

La superfreddura che voleva dire il €onte (papalino) 
Alessandro (non Magno) Slciliano (Calabrese) Júnior (per 
modo di dire): 

— La vacca beve acqua e fa il latte; il bambino bere ac- 
qua e fa pípí! 

Matrice: 
S.   PAOLO 

R. B. Vista, S - Sobreloja 
Caixa Postal, 1200 
Telefono 2-1456 

Filiale: 
SANTOS 

Praça da Republica, 50 
Caixa Postal, 734 

Jgglefono Cent. 1739 

AIBCRK) BOMOGLIOU ò CO v 
SVINCOLX DOGANAU 

OONDIZIONI VANTAGGIOSE — SEBVIZI RAiPODI 
B PERFBZIONATI. 

  Provate Ia nastra organizzazione .. 
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-. 4 — IL    PASQUINO    CO L O NI A L E 

LA CENA Dl S. SILVESTRO 
Ol^VBRO 

I/amlcoi mpmdento ne] 1082. . .e 11 ma rito previdente nol   I08Í!. 

IN ALTO I REMI! 
ODE   BACCHICANOTTIERA 

AL "CliUB ESPBBIA" 
Salutiamo 1 rematorl 

Chn no! Tleté sempre vanno 
Z lencre In mano sanuo 
OItre il  rsmo, encho il blcchierl 

Fqulpasgl   ãeirEsperla 
T3  voi  pur  moriuaiettl, 
Oon Io bacela e col garrettl 
Forza,   In   sara,  avanti   hurràhl 

AI tlmon chi si consaera 
Mal Ia bússola non perde, 
OluIIa, rossa, azzura o verde 
81a Ia maglia ch'egU tlenl 

Fer Tazzur peró nol slamo, 
Obé razzuro é plu' pastoso, 
E ia 11 poiso vigoroso 
Do!   proveito  canottler! 

Nella mente vlenc a galla 
AIba   longa,   tbermltore 
Obe fu  próprio rematore 
E dl certo bevltor; 

Olá vedlam sul flume antico 
Dondolarsl   clvettuole 
lie moderna e snelle "yole" 
Impazlentl  dl  volar. 

Clá  su   ronde  trasparenti 
Che pur Bomolo solcava, 
Dove un dl si cimentava 
Anche Remo col suo rem. 

Ob  memorle  delia   storla, 
Oh   rdcordl   semplteml 
Del  cecúbicl  Falerml 
Proteggete 1 vogatorl 

Ed a nol, che flgll slamo, 
In  onor  dei  Bel Paese, 
81a permessa, col pavese, 
Anche II gomito d'alzar   t 

Ogní frase una figura 

Daate   Sfoleqne   "condattorc" 
di bond. 

(Dal "Fanfnlla" dei 26 corr.) 

Accademia di taglio 
"FROLDI tt 

per sarti e cucitricl, con diploma dVmore e premlata 
con grande medaglia d'oro dairistituto Teórico Indu- 

striale E. L. di Ingegneria di Blo Janeiro. 
Nomi che onorano Ia classe dei sarti, come i fiiKg. 

vince^To Lsttiin-eheUa, vice capo sarto delia Casa Alle- 
mã; Vito SeripierI con grande sartoTia in Rua Boa 
Vista e Amedeo Volponi, ex vice capo sarto delia Casa 
Mappln Stores, sono concordi nelTattestare Teíficacla 
dei Método di tagli» "Froldi". 

Alia fine dei corso si consegna Tattestato legale. 
Prezzi veramente modici. Si vendono purê collezioni 

complete di figurini a Rs. lOJOOO cadatmà. Richieste 
ali'"ACADEMIA DE CORTE "FROLDI". 

Rua João Brlocola N." 2 (Sobreloja) — S. PAULO. 

"Suifyral" 
aB& 

"âhkeíroz" 
Vj permette di fare economicamente in casa 

Ia dispendiosa cura dei 
f?AGNr Dl POÇOS DE CALDAS 

In    t u t t e    1e 

DROGHERÍE ~~  FARMACIE 
e    nella 

Drogheria Americana 
(RUA  SÃO BENTO,  63) 

delia 

ESelieároz  &• A. 

rriwii»ttnintiiiitfn>,aii,,,i,g1,i,tB,,,,É,,ltll<>Élfc|<t>||< 

DALLB ULTIMB CONPBSSIONI RISUIiTA CHE DANTE 
DELMANTO B PBANCESCO PETTINATI SONO, ANCHE DEI 
PALSABI: SE SI EOMPON LE BBBTELIiE NE VEDREMO 
DELLE BELIiE! 

j^iMMMmnimnmniwMMimimmnHmnmn 
|  -"AI   TRE   ABRUZZI' 
|      IL MIGLIOR PASTIPICIO 
g I MIGLIORI GENERI ALIMENTAR1 
| I MIGLIORI PREZZI 

FRANCESCO   LANC1 
1 BÜA AMAZONAS Ns 10-12   TELEFONO: 4-2115 

U 

♦   i 
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ÍL    Í»ÀS(ÍUÍNÒ    tOLÓNlALÈ -S- 

r   éter na mi i 
Siamo seriamente preoc 

cupati dal íatto ciie, da cin- 
qunt'anni, pur essendo rlusci- 
u a liberarei. dal ctüaro dl 
lima, rlmane tenaoemente 
attacata alia tradizione quel 
Ia "Mlmí" presentataci — 
graditissima, allora — da 
Puccinl, ma che oggl é diven 
tata "11 protótipo aella don- 
na che non se ne va mal". 

"Sono quaranfanni che 
tuttl Ia salutano, eppure Mi 
ml non ia che rltornare per 
buscarsl 11 plaoere 41 farsi 
salutaie dl nuovo. 

"Pin dalla "Bohême" le a- 
vevan detto: "Addio" magari 
"senza rancor', ma addio 1 E 
lei, dura, é rltornata. Poi, 
quando "Faceva freddo e 
tuorl ancor cadea Ia neve" le 
rlpeterono: Addio Mlmí! 
Sembrava finlta, non é vero? 

"Maeché, é tornataa farei 
sentire Ia "Canzone dl Mlmí", 
poi ha tenta to dl ingannarci 
dicendo: "Io non mi chiamo 
Mlmí", come se questa fosse 
una cosa che ei stesse a cuo- 
re, Indi abbiamo sentito dire 
«Addio Mlmí", e, finalmente, 
eccola ancora una volta che 
é venuta a farsi salutare: 
"Arxivederci... Mlmí". 

"Be, ciao e non ne parlla 
mo piú. 

"O meglio, parllaraone per 
sapere come é andato il fatto 
dell^rrivederci. 

Stretti per Ia mano 
se ne andavano pian piano. 

passegglando ogni df pei 
[glarâín. 

"Beati loro che non aveva ■ 
no nlente da íare! 

"Lui le prendeva Ia mano e 
senza ripeterle piú . "Che gé- 
lida manina", iperché ormai 
ei aveva fatto 11 callo, se ne 
andava passegglando tutto 11 
df eon lei senza mettersi mal 
ix federe un momento, senza 
.nemmeno fermarsl ún attl- 
mo per oífrirle un gelatino 
da 200 reis. 

E tra giuramentl 
si smarrivano contenti 
nel bel sogno che un di 

[fiorf. 
"Dunque, sta di fatto che 

tutto il giorno non facevano 
che scambiarsi giuramenti, 
altrimenti non avrebbero 
creduto una parola dl quello 
che dicevano. 

— E* una bella giomata! 
— Gluramelo! 
— Ho un buco nei pantalo- 

ni! 
— Se non Io gluri non ti 

credo... 
— Ho Ia tosse! 
— Se non Io giuri non ti 

credo... 
— Ho Ia tosse! 
— Se me Io giurl, cl crede- 

ró eco. 
Quando poi lontana 
delia chiesa Ia campana 
li awertiva   che era tard! 

[glá... 
Lo studente   nel lasciar Ia 

[bimba dei sua cuor 

OICCIA RIPORMA ALLA VISITA MEDICA 

2.' 
■l.< 
a.1 

MEDICO 
MEDICO 
MEDICO 
MEDICO 

Ablle? 
No. 
E che cosa gU numcii" 
II coragglol 

cínzanoü 

^-•A,»ti,í>-''{-v- 

®mmm IE 
é il miglíore aperitivo 

Le diceva con amor. 
"Pensate se nelle vicinan- 

ze non ei fosse stata una 
campana ad avvertlrl... Quèi 
due non si sarebbaro lasciabl 
mai e lui non le avrebbe det- 
to con amor: 

Arrivederci... Mimi! 
Non ti scordar di me... 
il mio tesor sei tu 

ti Toglio bene! 
"Lei prometteva di non 

scordarsi di lui e gli diceva: 
"Ciarea, ne', 's vedôma! e 
magari aggiungeva: "Doma- 
ni, sowlenti, o cor, per carl 
tá, di farti dare i soldl da 
papá"! 

Arrivederci a doman 
come ogni di 
ei rivedremo "iaggiú"... 

BRANCA 

(CIUOSA MUTA DI ENRICO TOTIi 
imaol) 

Alia íftcclo dei 

CH!   VUOL   MANGIAR   BENE 
... si recclU anmADEGA ITÁLIA" <H Ottavio Pnrf- 
nelli e diventeró un frequentatore ansiduo poiclié lá si 
trova Ia rera CVCINA ITALIANA. Importazione dl- 
retlu  dl varie qnalltá  dl viiii   e altri  prodottl   Kalinul. 

Piazza da Sé, 57 — Tel, 2-6424 
'firTTirnmTrTr"'"^""""""""""""'" •"«••' 

■ -"-  -^ 
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— 6 — IL    PASQUINO    COLONIALE 
Ângelo Poci, Duca di Igua- 

pe, va a visitare Dante (ma 
quaatl Dantl!) Ramenzonl — 
e Io trova con un fortíssimo 

■doloro dl deiitl, 
(Ad esser glusti, qualclie 

doloretto di denti, Ramenzonl 
se Io merita: gode tanto Ia 
vita!) 

Appena entrato, Taltante 
Duca chiede ai tormeutato 
Dante (ma quamtl Dantü): 

— Dolore di dentl? 
— Atroce. 
— Fammi veder.e. 
Ramenzonl     spalanca      Ia 

bocca, Iguapie osserva, e poi: 
— E' un dente bucato. 

Mettlcl dentro un po' di co- 
tone. 

— Glá: ma non c'é coto- 
ne In casa — fa desolato 
Damte (ma quanti Dantü). 

— Non c'é cotone In casa? 
Fa niente:  te l'oífro Io! 

E cosi dlcendo, 11 Duca, ge- 
nerosamente si toglie dairorec- 
chlo destro un batuflolino di 
bambagia, attorclgllato. gial- 
lastro ed elegantíssimo. 

* * * 
(iMa dove diavolo sono an- 

dati a íiccarsi Dante Moleque 
e 'Ciccla Rlforma, che non si 
vedono piú In clrcolazlone? 
Ah!, capito. Sono andati in 
Polizla per ia famosa inchie- 
sta, e ei son rimasti!) 

* * * 
Tina Capriolo ama andare 

tutte le settlmaine a,lla "Feira 
Livre", per dirigere le com- 
p^e dei suo servidorame. 

Lunedí scorso ia saggia 
Tina si ferma dinainzi ad un 
banco dove. in beirordine, é 
offerta delia caccla, composta 
dl uccelli di varia grandezza. 

Tina si ferma, prende uu 
uccello, Io palpa, Io posa. 
Prende un altro uccello, In 
palpa, Io posa. E cosi via, e 
cosi via, sinché, delusa, escla- 
ma: 

— Sono ben magri, peró, 
questi uccelli! 

— SI: ma aion cr«da mica 
che palpandoli s'ingrossino! 
— osserva Ia venditrlce, una 
bella veneta, che ha giá visto 
sfumare raffarie. 

* * * 
Ma che gênio letterarlo, 

quel Ciccia Rlforma, osannan- 
te alie "caravelle genovesi d! 
Cristoforo  Colombo!". 

* # * 
Martino Frontini, 11 Bello. 

va a trovare Ia sua amante 
in carica: 

— Oggi stavo per compe- 
•rarti un magnífico bracclalet- 
to. 

— E perché non Thal com- 
prato, Martino? 

— Perché non avevo ab- 
bastanza danaro in tasca. 

— E quanto coetava. Mar 
tino? 

— Tre contos 'di réis. 
— B quanto avevi in tasca, 

Martino? 
— Quattro milréls! 
— Oh, Martino! 
(Maitino,   il   Bello,   quella 

notte rimase, ca va sans dire. 
medusé). 

* * * 

■II Prof. Dante (ma quanti 
Danti!) I Soldi, spiega in un 
gruppo di amlci che cosa fos- 
sero le antiche "cintüre di ca- 
etitá". 

— Erano degli apparecchi 
che servlvano a garantire agli 

antichi croclati Ia fedeltá co- 
niugale durante Ia loro as- 
senza. Un crociato partiva, 
chiudendo a chiave, comie in 
uno scrigno, Tonore sessuale 
delia moglie. Quando rltor- 
mava, o trovava Ia serratura 

L..^..A..A"A.'A..V.A"AVA"A**A"fc"A"A"1 

LI7I: — Maledizione! Con il tuo russare non. mi tai ^ 
chiudere oechio. Sei un vero peso sullo stomaco!... 

LEI: — Peso alio stomaco? Prendi allora un pó di .^| 
Magnesia S|. Pellegrino e non mi seccare! 

FILTRO      /~x 
RADIO-                               / W 
MINERALIZZANTE      / jÉT. 

/     'sW 
/    -^^ 

A WF w r               STERILIZZA 
CALCIFICA 

RADIOATTIVA 

% 
Facqua              | 

senza alterame il sapore      | 
e rende assimilabile il caldo 

IN RUA S. BENTO, 36-A 

intatta, o Ia trovava rotta... 
— C'é uin terzo caso — in- 

terrompe 11 Dr. Romitlp De 
Masl. 

—^ Un terzo caso? 
— 016. Io so Ia storla di un 

crociato che, di rltorno dally 
sante pugnie, davanti alia ser- 
ratura intatta che racchiude- 
va Ia parte prelibata delia 
sua smaniosa meta., batten- 
dosi Ia mano sulla fronte 
esclamó: 

— Diavolo! Ho dlmentica- 
to Ia chiave a Gerusalemme, 
sul comodino! 

* » * 
Dialogo di Hollywood, rife 

rito dal Príncipe dl Galles, ai 
secolo Gino Restelli, inviato 
speciale delia noetra confra- 
tella "Fanfulla". Si svolge tra 
due celebritá dei cinemato- 
grafo,  sposatesi da poço: 

Lul: —Siéte felice,. Lalie? 
Dei: — Molto felice, Jack 
Pausa.  Poi: 
Lei: — Siete felice, Jack? 
Lul: —i Molto felice, La- 

lie! 
Nuova pausa. 
Poi, insieme: 
T- Benlssimo! Non ei ri- 

mane che divorziare. 
* » * 

L'Ing. (anche lui!) Menln, 
quello che prende duo bagni 
ai giomo, incontra Tlng. Ma- 
rio Silvio Polaeco: 

— Sapete, — dice Menin 
— Ho aperto una grande fab- 
brica. 

— Di che cosa? 
— Di accessori per auto- 

mobili. 
— Ah! E che accessori? 
— Pabbrico delle placche 

con Ia seritta: "L'aseensore 
non íunzlona". 

* # * 
Dal Libro dei Versi di An- 

tonino Cantarella (In Arte, 
Nino Cantaride): 

Or Ia donna le calze ha abo- 
[lito, 

e ti mostra 11 polpaccio pullto: 
non   discuto,   ma  é   un  vero 

[peccato 
che   non   mostri  11   polpaccio 

[lavato. 
* * * 

E ancora  (do mesmo): 

Or Ia doana conosco il latino, 
ma non sa preparare un bu- 

[dino: 
non pertamto é abbastanza 

[addestrata, 
se si tratta di íar Ia frlttata. 

* * * 
E ainda  (dal m.edesimo): 

Or ia donna ricorre agli aki, 
per espor Ia sua pelle, cosi: 
ma, se nn tonfo é piú facile 

[adesso, 
anche prima cadeva Io stesso. 

» # * 
(Ma che cosa se n'é fatto 

dl quei due fessi ad alta fr»- 
quenza che sono  Dante  Mo- 
leque     e    Ciccia     Rlforma? 
Mah!) 
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Giocattoli e Bambole 
a prezzi cidattisslmi 

VISITATE LA NOSTRA GRANDE ESPOSIZIONE Dl NATÂLE     . 

Schaediich, Obert & Cia. Rua Direita, 18 - 18-A 
.■-*£üâsfwm 

Or son 27 anní 
un caro pargoletto 
ai mondo, per dispetto 
lanciava il suo '"nguá" "nguá". 

I padri non si eontano, 
e purê, a queWinfante, 
non si sa bene in quante 
gli furono mama. 

MoltiSsimi rivendicano 
l'origine dei "pupo", 
che, quasi quasi "accupo" 
sentendo: — E' mio quel fet! 

Fu messo presto a balia 
e — furbo — dalVinizio, 
mostro il suo gran "sdillizio" 
pei seni delia "nurse". 

Portato fu a battesimo, 
e, benché assai grandino, 
chiamato "Pasqualino" 
da tutti adesso egli é- 

Commemor... 
Orazione 

Crebbe robusto e '"nfamio" 
mondano e "fimminaro", 
brillante come un faro, 
sportivo anzichenó. 

Si ebbe Ia "rossania", 
un poço di cistite, 
non ebbe menengite, 
(il tifo ce l'ha ancor!) 

Ormai é "citrigno" e turgido, 
e "amara" chi Io stuzzica, 
tira cazzotti, "muzziea", 
ti sputa e se ne va. 

Insomma, in tanti lustri 
s'é fatto un "masculazzo", 

con tanto di "mostazzo" 
e peli a "tinchité". 

Oggi "azzizzatu" e in ghingheri 
(che festa per le donne) 
da queste sue colonne, 
fiero vi guata e stá- 

Mentr'io, qual Vate e Musico, 
prático eccetra eccétera, 
gli lancio, a suou di cetra 
gli Ipippi ed i gli Hurrá. 

IL VATE PRÓTICO 

Confetteria 
e Sorbetteria 

SELECTA 
Rua   Barão   de 

Itapetlninga 
N." 37 

Telefoni: 
4-5054 

_-     >     1 e 4-5055 
' ^ái ii ■mi — ilrr"      * 

La plú moderna, elegante e meglio assortlta confetteria 
di S. Paolo. II rltrovo pretérito dell'"éllte" paulistana. 

TUTTI GMARTICSOL/I DBL RAMO — VINI E LIQUORI 
DBLLE  MIOLIORI  MARCHE. 

PER NATAliE B CAPODANNO — Speclalitá In TORTE. 
"GATEAU" • PATÍETTONI 

Servlzl per sposallzl.  feste, ibanchettl e "pic-nlcs". 
Orchestra dalle 15 alie 18 e dalle 21 alie 24  1|2 ore. 

;'r^.Tfj;r-'* U-' '* | 

PILLOLE ARSENICALI 

— Chi non é con noi, é contro di noi; chi ê contra 
di noi é contro Vunanime consenso delia Colônia; chi é 
contro Vurmnime consenso delia Colônia, non é uri "co- 
loniale", ma un criminále. 

€ALZATURE 
SOLO 

N A P O L I 
^ 

Cappelli 
Cravatte 

Ombrellini 
Sartoria 

R. XV de 
Novembro 

N. 20-A 

T e 1 e f . 
2-565 2 

t^ 
vopie 

Fotografia 
Bivelazioni e 
Ampliazioni 

Sffímu * 
*   * 

USLõW Rua 

, s  % '.Dam 

Itomens 

Direita 
N. 2-E 

* 
* * 

* 

Telef. 
2-7090 

IMMMit 
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— 8 I L    P A S O ü1N O    CO L O NI AL E 

Ia rubrica dei "bicho" 
8TORIA DEL GIUOCO 

— Oioco Bn mlgllaio da 3P 
«uni — dicova Ia signora Eu- 
trasia a suo marito — « non 
bo mal vinto un soldo. Che 
«wa farestl iuT- 

— Nou oser«l piú dire di 
aver© 32 anui appena com- 
piuti. 

OVRIOgITA' "BICHISTIOHBr 
I  capricci  dei  numero  10 

«ono, non a torto. Ia dispera- 
aione.dei giocatorL Sapendosi 

nendosi estrarre in dne volt« 
e cioé come 1, 9. II giocatoro 
avT«diito pnnterá dunque, 
per giocare il 19:  1, 9.  61. 

— B se «.Hora venlsse e- 
stratto  próprio il 19? 

Rlspost.i   in  jwosia: 

Base dei "bicho", o giocatoro 
[scaltro 

é che se THOí vcdere estratto 
[un numero 

pnnti rosso dei collo sopra nn 
[altro. 

K 1 

j   Dante Moleque e Ciccia Riforma I 

oééí sposi 
partecipano alia S. V. illma. i segni forieri 

deirinevitabile divorzio. ; 
■ 

íortemente giocato, il 19 ri 
corre, per non essere estrat- 
to. ad ognl specio di sotter- 
fugi. La sna abillitá nel ira 
vestirei é straordinaria. Pex 
eaemplo, attesissitno come 
primo estratto federale, esso 
non «i Tece vivo, lasciando 1! 
«no posto ai 61; ma neasun 
cabalista si lascerá inganna- 
re da un »lmile e»i>etliente, 
poiché infatti che altro é 11 
61 se non un 10 rovosciato? 
Speeso'poi «wo si sdoppia, fa- 

cm PROVA n. 

GHH Piimoiü 
Non mera piá altro 

pineante. 

PURGANTE SALINO 
GAZOSO 

Piatevole »I gncte. 
SeBR* dieta. 

Che cosa significa il 19 nel- 
l« serie dei nnmeri? — So- 
lamente dopo Ia consultazione 
dl un trattato di scienze oc- 
culte si puó ri&pondiere alia 
demanda. Nella "chiave" dei 
"Taro", da aon confondersi 
non Ia chiave dl casa, o di 
violino, si legge: "19: 11 So- 
le. Esao ülumina due fanciul- 
li ignudl che stanno In mezzo 
a un circolo dl flori." E' chla- 
ro dunque che per guadagna- 
re col Ifl biaogaa ridurei sen- 
isa neanche Ia camlcla; magarl 
non si vincerá un soldo, ma 
si godranno tutti l vantaggi 
dcirelioterapla. Quanto ai flo- 
ri, é 'meglio non badare ad es- 
si e mangiar© invece Ia ío- 
glia. 

Per concludere dobbiamo 
accemnare anche a quel non 
mono autorevoü occultlatl sè- 
condo 1 quall il 19, nella se- 
rie dei numerl, slsulflcli&reb- 
he qualcosa fra 11 18 e U 20; 
ma cl guardiamo bene dal con- 
validare una simile ardita 
eoncezione. 

9 plft 10 fa 1»; 
Ma qui sotto non ei piove. 

PREM1ATA   FABBRICA 
.  ' '   ■   '   ■. 

DI   PLACCHE   SMALTATE 

E   DI   METALLO 

BX-PRIM1)S 

■I 

lassucci, Petracco k Nicoli 
UFFICI: Rua Floiencio de Abreu, 44 
FABBRICA: R. dos Alpes, 73, 75, 77, 79. 

Telef. 2-3641 S. PAOLO 

* * * 
— II legno é "cattivo conduttore" dei colore: Dante 

Moleque e Ciccia Riforma sono "pessimi conduttori" di 
eampagne. 

Casa   Spa capanl 
Specialitá in articoli di pittura 

Grande assortimento 
di 

Colori • Olii - Vemici • Smalto - Açqua ragia 

Tinte in Tubetti a Olio e Acquarello 
Grande varietá dí pennelli e tinte preparatc m 

ttVK SILVKIRA MARTINS (Antica H. das Flores) a,* B i 
Telcf. Z-M9S — S. PAOLO | 
|á>ije<á9IBIHÉiB|àÉ(feÍÍaiBI9ÍÉÍ^ P 

RADIO RapidUA 
Perfczionc 

Garanzia 
Riparazioni   di   qualunque   marca ;—:    RUA R1ACHÜELO, 7 —- TELEFONO 2-8319 

E'   innegabile   ormai:    Ia  simpatia    unanime 
:  delia Colônia é per il Pasqnino          

'*r —. iüiüÉÉÉÉiai 
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1 L    P À S Q Ü i N Ò    C Ô L O N í A L E 
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'        LÁ GÜEREA NÉLLO CHACO 

mm—mmmmmmm 

d- 

Ili PADRB 
trincea! 

Addlo, Chlqnitp!   \en 105» ti aspetto in 

fumo  di sigrarelte 
Fumo di sigarette. 
Accenno di sorriso. 
E di nuovo fumo, 
spire leggere, 
dalle mie labbra, 
delle sue labbra, 
tutte le sere 
qualche minuto, 
dal suo balcone, 
dalla mia finestra, 
spire leggere, 
sboceiar di sorriso, 
e non sa Ia mia você 
e non so Ia sua, 
solo, 
traverso le spire di fumo, 
i suoi occhi mi piacdono, 
tutte le sere 
qualche minuto, 
un saluto, 
un saluto 
di spire 
di fumo, 
lievezza graziosa di gesto, 
silenziosa irresistibile gaiezza, 
minuscolo punto di fuoco, 
alto su Vaddormentato cortile, 
e niente piú, 
eosi, 
mentre presso Ia lâmpada 
il lavoro attende, 
qualche minuto 
tutte le sere 
per qualche será, 
spire leggere, 

N. d. B. — Questa posmotta dei mezzo 
ufflolal poveta Zám Pedri, letta dal dl 
sotto In su é altrettanto fresca, saltel- 
lante o refrigerante. La poesia moderna 
é come quello stoffe che, a guardarle In 
pezza, non si sa mal quale sia 11 dirltto 
e ei si domanda se sou é piú bello 11 ro- 
TNOÍO. 

Presentando Ia 
Nuova 

Ghíaccíaia Mappin 
per U 1934 

Migliorata in tutto, dalla confortevole 
semplicitá delle sue divisioni interne fino 
alia sua distinta bellezza esterna, —■ La 
Nuova Ghiacciaia Mappin si trova giá 
esposta neirentrata dei negozio e nella 
nostra  Sezione  di   Utensili   Domestici. 

Infinitamente piú pratica e di molto 
maggiore efficienza, Ia Nuova Ghiacciaia. 
Mappin é presentata in linee sobrie di 
un notevole senso moderno. La sua fine 
pittura a smalto di colori soavi é un vero 
incanto per Ia vista. 

MAPPIN STORES 
jnimiii 

! PROSSIMAMENTE: 

• ••■■•■■■•■■iBiiaa 

Ü 

i« 

LA NUOVA SIGARETTA 3 

DELLA   SABRAT1. 

i 
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Perché il nome dei Papa 
che convoco .11 Consiglio ■di 
Nlcea contrp gli Ariani ed 
istltuí In Roma Ia ecuola di 
canto «eclesiástico, é stato re- 
legato próprio in fondo ai ca- 
lendário guadagnaindosi una 
celebritá che forse non ebbe 
In vita? 

Sarebbe interessante saper- 
lo. 

Ad ogni modo San Silve- 
stro é 11 santo che xaccoglie 
sempre dalla bocea degli uo- 
mini tutte le maledizioni per 
Tanno che muore, tutti gli au- 
guri e le speranze per Tanno 
che nasce. 

Per associazlone d'idee noi 
non sappiamo e non possiamo 
raffigurarci San Silvestre che 
come un vecchio dalla lunga 
barba Manca, col mantello e 
Ia falce. B Lui che chiude 
la'nQo e mette il catanaccio 
ai passato. iE.' Lui ia avan- 
zare nel quadrante dei tempo 
Ia lancetta degli annl. E' Lui 
che ei ricorda che ranno ago- 
nizza o che sta per laaoiare 
Tultimo sosplro. 

__ ^'agonia deiranno somiglia 
ún po' airagonia di na uomo 
VI aasistiamo con accoramen- 
to. Una folia di ricordi ei as- 
sale. Un singhiozzo ei strin- 
ge Ia  gola. . . 

Addio, anno che ei porta- 
sti attimi di gioia e lunghi 
dolorí. Tramanti quetamente, 
nel palpito dei Tempo, tuo 
grande padre. 

Ti componiamo. con mano 
pervasa da un tremito invin- 
cibile, nella tua coltrice di si- 

San Sílvesfro 
lenzio. Bd aiicora, tutti ipieni 
di te, andremo incontro ai tuo 
nuovo fratello, che stringe, 
nelle pieciole braecia, Turna 
süggellata dei nostro desti- 
no. .. 

San Silvestre! 
I/autunno di questo emi- 

sfero e Tautunno delia mostra 
vita si avanza a grandl passi. 

Poi verrá rinverno con il 
rigare dei suoi geli e cl guar- 
deremo nello specchio e ei ri- 
troveremo eoronati d'argento. 

■Ci avviamo cosi, piano pia- 
no, verso il nostro ultimo pel- 
legrinagglo: Verso Ia meta 
fatta dl tenebre e di obllo, 
che é Ia meta di tutta Tuma- 
nitá. 

Ma ad ogni anno che pas- 

sa non possiamo non volger- 
ci indletro per guardare 11 
passato; per ricordare Ia glo- 
vinezZa; per addolorarcl nel 
constatare una volta •di piú 
come si perdono ;nielle brume 
•dei passato 1 nostri venfan- 
ni. 

Venfanni! 
11 cuore pleno di eanti, l'a- 

nima florita di speranze. . . 
Glorni dl sole inghirlaaidatl 

•di sorris!... 
Amori grandl come mondi 

e piecini come un bacio. . . 
Frenesie ie capricel.. . 
Passioni travolgenti in cul 

tutta Tanima si sehiantava e 
flori colti passando, crudel- 
mente, come un bimbo cátti- 
vo  che strappi  ad  una rosa, 

cappelleiti, ratvioli, tâ^Iieríni 
con uova, fatti a mano 

dopo di aver esperimentato i congeneri, 
vogliate esperimentare quelli delia 

Casa Central 
foniiaggi di tutte le marche 
vini - conserve - biscotti, ecc. 

rua libero badaro, 12-b - telephone: 2-4214 

appeua appena sboeciata, 1 te- 
Beri petali. per un bisogno 
strenato dl distruzione. 

Ricordi lontanl dl nidl e dí 
trllll giocondi. 

Volti pallldl dl idoime in 
aij&ia, volti sorridenti di fan- 
oiulle innamorate, volti scon- 
vott! ,dl rtonne che per Ia pri- 
ma volta ai \ abbandonavano 
fra le braecia di un amante. 

Su tutto scende oggi 11 den- 
so   velario   deiroblio. 

* * * 
Sole cooente cocente di que- 

sto San Sllveatro Sudameri- 
cano! Sinfonia torrida di luce 
che conforti Tagonia deiran- 
no, solo il fanciullo ti saluta 
con gioia poiché é runico che 
ancora non sa. 

TI saluta con gioia perché 
tu gli porti ia baldoria di una 
notte di veglia, Io seintilloii 
delle luci multicolori, slmili a 
ghirlande fiammanti fra i ra- 
ml verdl deirabete natalizio, 
il quale ha portato Talíto.»©!- 
vaggio delia foresta nella cit- 
tá ciclopiea ed insonne, come 
un umile invlto alia semplici- 
tá delia vita ed alia pace.. . 

Ti saluta çoài goia peirché 
Tanima sua ancora dorme, at- 
tendendo che Ia prima você 
delia vita Io desti ad un tra- 
vaglio. ad una lotta, alia con- 
quista di un ideale e di un 
cuore. 

iMa noi che giá abblamo cin- 
ta Ia nostra carona dl spino, 
rimaniamo a guardarti con un 
senso di sconforto e di pau- 
ra. 

I/UOMO DBLIiA PIAZZA 

•Hffl 

Prezzo in San Paolo 

Flaconet grande 5$5009 piceolo l$SQO 

!, 

'■•   i 

_ 
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IL   PASQUINO   COLONIALE 11 - 
Cl sono tantl modl dl co- 

minciare un anno nuovo. Si 
puó cominelarlo con una 
sboi-nia, con una indlgestione 
o con una caduta. SI puó co- 
minciarlo con una polêmica 
con Cicela o «on Dante, con 
Ia guerra européa o con una 
buona Conterenza per Ia pace 
o con una epidemia dl peste 
bubbonica: TO! non avete che 
Ia dllflcoltá delia scelta. LUm- 
portanto é Al evitare Ia mo- 
notonia. Per questa conside- 
razione il 1934 Io comlnoe- 
remo con Ia sconfitta delia 
crisl. anzl — 11 che-é pià di- 
vertente — col pródromi vit- 
torlosi de:U'abbondanza. 

* * » 
Che cosa sia il prddromo 

.non é facile a apiegare. Sup- 
poniamo, . lettorl intelligenti, 
che vol coviate una malattia 
qualunque, per esempio — 
giacché siamo su Ia via delle 
ipotesi — un cancro o un tu 
more. Quando il cancro o il 
tuimore sono 1£ chiari e ma- 
nifesti che anche un cieco li 
T«de, poço male: si va da un 
chirurgo, gli si dice: — Ta- 
gli dove occorre tagliare — 
non si discute aul prezzo e 
roperazione dl slcuro rlesce 
brlllantemente: tutt'al piú si 
puó morire per altro ragioni 
che 11 paziente deve avere Ia 
delicatezza dl non indagare. 

. 11 vçro gualo consiste nel 
pródromo dei cancro o dei tu- 
more, che sarebbe come a di- 
re quel período in cui uno de- 
manda: — Mi sento un male 
quí, che corrlsponde li. Oh 
che cosa sara? Sara un can- 
cro? Sara un tumore? Muoio? 
Non muoio? E se muolo mi 
íaccio tare un funerale coi 
flori o senza flori? E 1 discor- 
sl II aocetto o non 11 accet- 
to? — 

:Ecco: questo é 11 pródromo. 
Staccatelo  dal   cancro   e  dal 

PRÓDROMI 
tumore, applieatelo alia crisi 
(che In fondo sono Ia stessa 
cosa) ed avrete una pallida 
idea dl ■quello che ei prepara 
il 1934. 

# tt v« 
Probabllment©   vòi   avrete 

11 vizio inveterato dl leggere 

i giornali. E' un vizio peró 
oh© presenta i auol vantaggi, 
giacché in una famiglia Ia car- 
ta da giornali serve a parec- 
chi usl. Oi Umíteremo du:n- 
que a darvi un aemplice con- 
sigilo. Trovate sul glornale 
alcune colonne intorno ai de- 

LE SPESE Dl CAPODANNO 

— Un momento, Prosdoclmo: che cosa possiamo prendere 
ancora? 

— Cara, prendlamo un tassí! 

biti dl guerra o ai djaaitino? 
Leggete purê: non fa male al- 
ia saiute. O vi troyate Ia rac- 
caprlcciante narrazione dl 
una donna tagliata a pszzi, o 
dl un episódio di tentata pa- 
cificazione coloniale, con ve- 
latlvi mortl © leriti? Legge- 
te: 1© disgrazle d©l prosslmo 
sono stat© inventate apposta 
per rendere Ia vlta sopporta- 
blle. 

Ma se per caso v'imbattete 
in un articolo, notizia o tra- 
filetto che In u;n modo o nel- 
1'altro, o magarl in tutti © 
due, si rlferl-sca alia fine del- 
ia crlsi, ricordatevi che avete 
genitorl adorati, una cara 
consorte e dei figll o, In man- 
canza di questi, una Pátria, 
alia quale dovete conservare 
Ia vostra preziosa ©sistenza:- 
prendete Ia rincorsa e aaltate 
a plé pari Tarticolo, Ia noti 
zla e 11 trafitetto. 

* * * 
Ma vol avete un altro de- 

plorevol© vizio: quello dl 
uscire di casa. E' un vizio 
tremendo, ch© puó portarvi 
alie piú dolorose conseguen- 
ze: magarl aotto le ruote dl 
un'automoblle o dl un bond, 
o fra 1© zamp© ferrat© di un 
centauro galloppant© a hrlglia 
legata. Procurate di evitarli. 
e se próprio non vi riesce, 
cercate almeno di non anda- 
re a dar dl cozzo contro 11 
primo ciarlatano ch© vi an- 
nunzia a bruciapelo: — Anno 
nuovo, vlta nuova: é finlta 
Ia crisi: viva 11 1934! 

E vi sciorina i snoi formi- 
dablli argomenti a ripetizio- 
ne: ma vol sapet© ch© con 
qm-este armi micidiali non si 
scherza! 

Perf L errumana Lopes 
Rua mreita, 27     *>    RUA losé Bonifácio, 124    «     Tel. 2-46S2 

Hei nostro assortimento c^ quel che âi piú fine 
e originale sia stato creato âai migliori Profumieri 

ôel monôo. 

LUSSUOSI ASTUCCI DI MODERNE PROFUMERIE A PREZZIACCESSIBILI 
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O  melhor  enzelezlouato! 

(JUO'  BANANIGJfA) 

Notizie poliziale 
SI si dexó arriali^á. dome- 

nlca apassata, nu u gambo clu 
trlgolore, uno brutto assassi- 
nato chi a polizia ;>,.osistiu eé 
si Ingo^mmodá, né tuiaá go- 
gneslmento du u íáttlmo, 

Us paoliBte apigavono unos 
rappalzigno che vlérono du u 
Baraná © sapp6caTo.no una 
brutta surra, chi adixarono 
illos ca gara tutta isgogliam- 
bata. 

Inguanto os paolist© afize- 
rono 8 buraco irnia a gaheza 
dus baranachense, illos non 
gonsiguirono né mesimo díi 
uno belisco na barrigola dus 
paolíste. 

Aora vaino i.?piá a ingren- 
ga co'o a Mama — a "gario- 
colana". Sara che us paoliste 
tambê vO afazê u mesimo? U 
chilla moglierl te gabelligno 
na as venta? 

Intó, domingo, vuçeis gjà 
sabe: agazo us Paoliste non 
surra us gariocolano, núis do- 
viemo afazê uno brutto spcr- 
nacchio ingoppa illos. 

A aórti stá iancata: fogo 
Inda a gangica é fé nas but- 
tina du Rumeo! 

Us grandis giôcos 
COME   SI  DEVE  FORMARE 

ü NOSTRO INZELE. 
ZIONATTO 

V inzelezionatto paoliste dl 
baila ai cesto, (perdó!) di fu- 
tibola "suciassó", vai si dexá 
giocá dumingo prossima con 
chillo  du  Riu  Gianére,  a vê 

Ia sporta dello sport 
chi é chi tê garratola  vazzia 
p'ra avendê. 

In nostra ainudesta npinió, 
si   devia   gollocá   nu   gole   n 

Dante Molôcche. Puxa! Ni ti 
Gristo afazia gOle con chillo 
rapaizigno. 

Come bécoe  di zaghlére «' 

ü BRUTTO INGONTBO Dl AMAGNA' FBÁ 
PAOLISTE x GABIOCHE 

E' flnalemente amagná. chi 
a populaçó di Biratiningola 
vá assisti u grande gioco di 
futebola fra us gampió da si- 
tuaçó, rispettivamente Paoli- 
ste i Garloche. 

Si tratta dl nn ingontro d! 
conta chi giá devia stare ax- 
rizorvita, desde us 2x0 du 
Rio Gianére. 

Us Paoliste pizaró a "gan- 
cha" du Barco Antártica vi- 
stido dl prettimo i bràngo, 1 
con buttina di cflro di all- 
fanti. 

Us garioca tambê vô appa- 
recê vistldo dl glucatore, con 
pó di arroiz na a gara i boca 
pintada di ronge. 

U primero gflle s-erá amar- 
cato per u gincatori chi esti- 
vere maise bô collocado. Será 
aprocramato vinçltore chillo 
erube che pogná maise bola 
nu gflle du otro. 

Us timbre, sarvo erro d'im- 
pronça, seró us seguinte: 

Paoliste — Dante; Mastrá 
i Ciccia;  (maise ninghé). 

Garloche — Vlllozzo; Inta- 
!ia i Bibi; Gringo, Faustto, 
Ivone; Arvo, Tlone, Gradlgno. 
Lodisló I Preghlno. 

U gludz é oroguayo, perchí 
us garioca sô molto ladro. 

U gluoco incotnincia nu u 
principio i acaba nu u finale. 

Risurtado:  sú sigonda-tors. 

— Dice Ia Sacra Scrittura: — Se un cieco condu- 
ce un altro cieco, ambeãue cadranno nella fossa — Se 
Dante Moleque conduce Ciccia Riforma, ambedue ca- 
dranno nel Códice Penale. 

Seterie 
G. Bertoldo 

^ Specialitá in tessuti 
per "lingerie". 

Único    deposito    delia 
"TECELAGEM DE SEDA STA. IRENE" 

Rua 25 de Março, 176. 

PARANÁ':  —  Xonca mais! 

devia gollocá u Mastrandréá 
aglunto co Cicola Bettinatti. 
Pá Marona! Chi "becchêra" 
indisgraziata! 

Cum Istus tré defensor!, ai 
era precizo pogná árfo .médio 
ni ligna attacanti ni nada! 3o- 
lamente us tré cavaglleri but- 
tavano una brutta paúra in- 
goppa us garioca. 

Xamamus as attengó da a 
Gumissó Techlnlca da ã A'bia 
per istu Inzelezzlonatto, chi /'- 
da a puntigna da zoreglia. 

Pensa chi nó? 
Tó». . . 

Iducazó Fizica 
B' bó alimbrá chi guando 

uno timbre -entra nu gampo. 
non é disillgante plnchá gua- 
po, garafa I otroa bijetto na 
a gabeza du us giucatore. 

Quisto di técchinica 
Nunga uno limenio deve ti- 

ra as buttina nu u gluoco, 
perché us divérsario sâ ga- 
paize dl fica mal ingommo- 
dato. 

Istu é farta dl técchinica 1 
tambe' di rlspetto p'ru nairizõ 
dus ottro. 

Stilo livre 
In futlbola, u gluoco bê 

glnogato, maise chi non ren- 
do goles, si xama dl stilo li- 
vre. 

Maise guando u grube gio- 
ga bê 1 apagna di uno a zero. 
si xama invelz di "istrlllo" 
livre. 

Chi é "cángia"? 
VS'  u  mesimo chi garioca. 

(Dlzzion.  Sportivo). 
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IL    PASQUINO    COLONIALE — 13 — 

SPKTTATOKE — Potete 
•tar corto che nol andremo 
sino In fondo, perché blaogna 
dare una lezlone: occorre di- 
mostrare che chi si mette 
contro úi nol, dev^Bsero pre- 
parato ad andare sino alie 
estreme consêguenze. Nol uon 
slamo gente a cul, postatl i 
caüi, si pu'6 elargire un Eem- 
pllce "SCTIBü". 

PAIiESTRINO — Non ^é 
statá opposizíone, perché noi 
•non abbiamo voluto interes- 
sarcene. La lista eletta é 
gueila présentata, e quella 
presentata é quella manipo- 
lata In famiglia. Se cl fosse 
stata Ia minlma opposizlone, 
molti nomi sarebbero caduti. 
Nol ce ne siamo disinteres- 
satl. A noi che ce ne Impor- 
ta? Del resto, Ia lista contie- 
ne dei .nomi egregi: 11 Dott. 
Alberto Ferrablno, Ângelo 
Crlstoforo, Alberto Bonfiglio- 
Ji e molti altrl, son peirsone 
deggiesime di rappresentare 
nua associazione, come ia Pa- 
lestra Itália. 

TIMOROSO — Non abbiate 
pjiura: ora Ia Palestra Ia di- 
fendiamo noi, e guai a chi Ia 
tocca. Guai a chi cerca di vi- 
vere alie spalle delia Cassa 
socialo. Statuti e bllanci alia 
mano, noi saremo inesorabilí 
con i inemici delia nostra mas- 
sima Associazione Sportira. 

PERRO BATTUTO — 01- 
tre a Guglielmo Gavazzi, ei 
sono molte altro vlttime dei 

celebre "awocato". Pucclnel- 
li, per esemplo, per 11 trami- 
te idl Ciccià Rlíorma, cl ha 
giá rimesso un "quinhentão". 
Mã giura che, appena gll sa- 
ra possiblle, liqnidorá Ia fac- 
cenda a cazzotti: 500 mazzo- 
ni di sberle a Delmanto, a, 
prezzo dl assoluta concorreu- 
za, metteranno r"avTocatissi- 
mó" nella impossibilita di 
nuocere ai prossimo, almeno 
par sol mesi. 

PATRIOTA— Clccla Rifer- 
ma dichiara dl avere Ia sua 
posizione "regolata a suo tem- 
po". Ma Ciccla Riforma si é 
fatto ri£or.mare "a suo tem- 
po" nol 1913. Dopo, nelle ra- 
diose giornate dl maggio, 
nessuno Tha piú visto "a re- 
golar posizione" con... una 
nuova riforma! 

ITAUANO — Dante Mole- 
que "italianissimo"? Ma noi 
•rifiutiamo persino 11 mérito 
dl aver costrotto costui a dl- 
chiararsl Italiano. Perché non 
ha dichiarato anche iui dl 
aver Ia "posizione regolata a 
suo tempo"? Certamente per- 

ADDIO, OIOVINEZZA ! 

ché Mol»tlue, di italiano, noa 
cl ha nemmeno questa. . . rf- 
golarizzazione. 

OSCURO — Nol non po&- 
siamo prendere In considera- 
zlone un ptetoso alcoolizzato. 
Não tomamos conhecimento, 
por votação unanime. 

COIiliEGA —; Lo dicevamo 
che Tunico a fregarsl le mani 
In tutta questa farsa, é Goe- 
ta! Ora, il furbó, ha incas- 
sato persino il prezzo di una 
pagina di reclame elettorale 
dal Palestra Itália. Tutto mé- 
rito •ostro. Se non ei fosse 
stata Ia nostra polemica, non 
sarébbe stata .necessária Ia re- 
clame elettorale. Quasl quasi, 
meriteremmo una piceola com- 
missione: e Ia chlederemtno 
ai preciso Goeta se non ei rl- 
sultasse che. . . é slata giíi 
pagata alia sensala Ciccla Ri- 
forma. La qual© sensala, quí 
£a II candidato, e como can- 
didato chiede Ia propaganda 
elettorale — li fa Tageate d! 
annuuçi, e come agente l.nta- 
sca Ia commissiono. Affari 
d'oro,  amlci! 

DESCONFIADO — La ca- 
ratteristica principale delia 
Colônia é appunto quella di 
tare delia maldicenza. Quel- 
la Compagnia, sta meglio dl 
molti.   suol   concorrenti,   non 

, deve niente a nessuno e la- 
vora a "dinhoiTO batido ha 
cara do trtguez". Quel ch'* 
Btfano é il fatto che I piú ác- 
canitl denigrat.ofi devono Ia 
ioro esistenza próprio alia 
detta Compagnia: quanta in- 
gratitudlne! L'altro giorno, 
■'o chefão". scocclato, voleva 
fare un annunclo cosi conce- 
pito: "Convido todo e qual- 
quer filho d? pura Praça que 
s© julga CKíiJor desta Casa, a 
:;6 apresentar para prompta 
liquidação ciu seus direitos". 
Non Tha fatio, per non dare 
importanza agli stupidl mal- 
dicentl. 

977 — Que tal? 
MARTUSCELH — In que- 

stl giorni abbiamo usato il 
tavolo esclusivamente per le 
informazionl palestrine. Non 
appena potremo farlo parlare 
sui 500, ve ne terremo Infor- 
mato. 

POLLASTRONE E il te- 
legramma? Possiblle che voi 
ricadiate neiio stesso buco tre 
volte consecutive? B' abba- 
stanza scemo, peró. 

AEI — Tears, idie teare. 
I know not what they mean. 
Tears from the depth of some 
divino despair rise in the 
heart, and gathercto the eyes, 
in and thinking of the days 
tbat are no more. 

RADIOPIIiO — Hat Ia ra- 
dio rotta, o.rauca, o stridula. 
o clie il diavolo te Ia porti? 
Non ti scoeciare: telefona ai 
numero 2-8319. Paghl quas! 
niente e riacquistl Ia pace. 

GREGARIO — Cl risulta 
che Ton. Mazzolini, fra bre- 
ve, verrá in visita prívata a 
S. Paolo. 

UNA NUOVA ASSOCIAZIONE COLONIALE 
Ci consta che nn grnppo di italiani, di accordo con 

splccati elementl brasiliani, sta organlzzando Ia costUazio- 
ne di una nuova Socletá, dl carattere cnltnrale, ricreativo 
ed asslstenziale. 

II progranima, a cui ci é stato possiblle dare uno sgoar- 
do, é vasto ed interessante e gli prganizzatori delia nuova 
associazione rispondono a nomi di sienro affidamento. 

AI prossimo numero ampi particolari. 
rifr 

»ORBETTl — VINI — LIQUOBI FUÍI 
BAR  E CONFEITARIA  COMMERCIAL 

"Bolos" — Confetti — Blscotti speciali 
Servizio completo per feste, ecc, 

"I.imoh" — Freddl — Insalate fliverse e arrostí. 
Sigolo, Gasperini & Davico Ltd. 

;   RUA JOÃO BRICCOLA, 11 -- TEt, 2-1858 — S. PAOLO 

Si 

am 

f**** 
MARMORARIA GARRARA 

IL MEDICO: 
IL TEMPO: 
IL MEDICO: 

- Dica: Trentatrél 
Trenta.. .  qua...ttro! 

- B' fottuto! 

Grande Dspocito e Ljj.voi-azione di MARMI ESTERI « 
di Oraniti Nazionali — Esposizione di Arte Funerária 

e di alíri Lavori ArtisticL 

NICODEMO ROSELL1 & CIA. LTA. 
SAN PAOLO — Bna 7 de Abril, 23-27 — Tel. 4-5009. 

|        SANTOS — Rua São Francisco, 156 — Tel. 839. 
^■«■■mmmi,iiimmiiiiimiimimMi»iiji»»i»j^i»n^«^' 
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QH naüEQDn 
— DEü Pasquina 

Di solito, Giovanni Auber- 
nier non usciva che alie sei e 
mezzo dagli uffici delia fab- 
brica AubernlerJDéon cü'egli 
illíigeva da quattro aurni. Ne 
usciva C611 'vivo sollievo, giac- 
ché non amava meno il lavo- 
TO dei riposo e delle distra- 
zioni serali. 

Quel glorno, verso le quat- 
tro, una telefonata Io chiamó 
improvvlsa.mente a Vaugirard 

■dove un affare intavolato  da 

•pomwiggio con Marcella. Fa- 
remo delia commisslonl, pren- 
■dererno il té da Colómbler^ 
insomma, non rincaseró pri- 
ma delle sette e mezzo". Ma 
se Marcella «ra sola in fondo 
ai quartiere Vaugirard alie 
sei e mezzo, non aveva pas- 
eato il pomeriggio con Gisel- 
la?... Bbbeno, si, che aveva 
íatto sua moglie, dal momien- 
to che non ear coii Marcella? 
Le due donne si erano íorse 

m e n z o 9 n e 
qualche mese   prometteva   di 
concludersi  in pochi minuti. 

Costretto a trattenersi a 
Vaugirard piú di quanto non 
supponeva, si ritrovó nella 
sttada soltanto dopo le sei. 
Giudicando che era troppo 
tardi per tornare airufficio, 
d«cise di far quattro passai- ic 
quel quartiere che conosceva 
poço. 

Camminava da qualche tem- 
po sul marciapiede, quando, 
svoltanido Tangolo di una 
stradicciuola, vide a qualche 
metro una giovane donna bru- 
na salire In nn tassí in atte- 
sa. La donna volto Ia testa e 
parvo riconoscerlo, come Gio- 
vannã Taveva .riconosciuta, 
senza esitazione. Infilatasi nel 
tassí scomparve. 

* * * 
Giovanni Aubernier cono- 

sceva benissimo Marcella Ver- 
don, moglie di un agente di 
cambio e amica d'infanzia di 
Gisella, Ia moglie di Giovan- 
ni. Le due coppie, anzi, si fre- 
quentavano regolarmente. Tra 
i due uomini non c'era che 
una mediocre simpatia, men- 
tre le due donne, unite dal- 
Tamicizia piú tenera, passa- 
vano insieme lunghi pome- 
riggi. 

A un tratto Giovanni sus- 
sultó penosamente. Ricordava 
che quella mattina Gisella gli 
aveva  annnnziato:   "Passo   il 

lasciate presto, e perché? E 
I>6rché Marcella si era preci- 
pitata m quel tassí coffle^spa- 
ventata d'esser vista? 

Ma Giovanni respinse subi- 
te 1'idea odiosa che Io aveva 
sflorato. Essa non poteva aver 
nulla da nascondergli: era Ia 
realtá ie Ia rettitudine perso- 
nlficate. Da cinque anni, da 
quando si erano sposati, una 
fiducia assoluta li unlva, nes- 
suna nuvola aveva oscurato, 
anche leggermente, il loro 
amore. Gisella era Ia piú si- 
oura, Ia piú innamorata delle 
mogli. 

Ma suo malgrado, il dub- 
bio Io traíiggieva con piccole 
punture insidiose. Dubitava 
di Gisella. Che cosa faceva 
dunque, nei pomeriggi che di- 
ceva di consacrare alia sua 
amica? 

A un tratto si scosse: era 
stupido dubitare di Gisella. 
Fra .poço ravrebbe rivista, a 
casa loro, e gli sarebbe ba- 
stato inteiTogarla, per sapere. 

Fermó un tassí, gettó- il suo 
indirizzo ai conducente. 

* * * 
— La signora non é anco- 

ra irientrata, — rispose Ia ca- 
merlera alia sua domanda 
ansiosa. . 

Giovanni guardo Tora: le 
sette e venti. Gisella non era 
mal in ritardo. Frà dleci mi- 
nuti avrebbe saputo tutto. Ma 

B* PERICOX/OSO ANDABB A 
TENTONI 

specialmcnte se si tratta delia 
própria salnte! 

Fate le vostre compere nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Preparazione accurata — Co i- 
segna a   domicilio. — Aperta 
fino alia mezzanotte — Prezz! 

di  Drogheria. 

Dlreasione dei Farmaclsta 
L A B O C C A 

RUA DO THBSOUBO N.» 7 
TELEFONO: 2.1470 

Una professíone che vale una dote 
La sorte di tutte le donne non é sempre buona e ailegra 

per tutta Ia vita. E' destino dl tutte passare anche per i rovesci, 
pienl dl tristezze, di privazloni. Ma, benedetti quei genitorl che 
ebbero Ia felice idea di preveder questo, dando alie loro flglie 
una buona e redditizia professíone. 

Felice Ia donna che ha avuto Ia suprema ventura di ap- 
prenderla, avendo cosi buone ibraccia ed intelligenza per gua- 
dagnare in qualsiasi tempo delia vita per sé e per Ia sua fami- 
glia. 

La migliore professíone, indiscutlbllm^nte sla dei lato mo- 
rale e materiale, riflettendo bene é quella delia modista, quan- 
do appresa con períezione, » non praticamente, ilndiscutibilmen- 
te oggi, sla per Ia perfezione dei método e per Ia sua eleganza; 
sia per Ia serietá, dimostrata durante 20 anni; sla per Ia corret- 
tezza e per Ia ineguagliabile competenza delle sue professores- 
se; sia per il credito ■& Ia fama che gode per tutto il Brasile, di- 
plomando molte migllaia dl alunne; sia per Ia garanzia che of- 
fre 11 suo método riconosciuto dal Governo Federale — Ia mi- 
gliore scuola di Taglio e Cucito dei Brasile é TAcoademia di 
Taglio Chiquinha DcirOso, ritenuta come rUniversítá dei Ta- 
glio dei Brasile. 

Numerose scuole sparse in ogni canto, sono sorte come 
funghi nel bosco, le alunne passate per questa scuola benedico- 
no malgrado i loro genitorl giammai abbiano pensato ad otte- 
nere risultati cosi sorprendenti! 

Accetta alunne anche dairinterno. Ha internato ed ester- 
nato. Assume plena responsabilitiá per_le ragazze. Garantisce Ia 
perfetta abilitazione in un mese. Insegna anche pittura, flori e 
frutta artificiali, disegno, ecc. iChiedere prospetti ed informa- 
zioni grátis a rua Riachuelo 12-B. Professoressa CHrQUINHA 
DELLOSO. Modelli a prezzi ridottissimi. 

APEOS 
M.a   THEREZA 
Officina de roupa branca, 

Bordados e point-Jonr. 
R. DUQUE DE CAXIAS, 28 

S. PAOLO 

PtMiTIFICAMttCOWPLfTO 

signora, Ia sua sigarctta é 

"eva" 
prodotto delia "sabratl" 

rs. 1$800 
tmmmmmmaÊmammmmmm 



I L    P A S Q U I N O    C O L O N I A L E 15 — 

dov"era stata dunque, se Mar- 
cella mm Taccompagnava, 
quel giorno? Si chluse turba- 
to «ei suo studio, por atten- 
derla. 

Alie aette e mezzo ín punto, 
Gisella apparve. Virace « gala 
secondo II suo costume, si 
precipito nello studio, gettó 
su una poltrona mantellò e 
cappelldno e abbracció suo 
marito. 

• r-r-    Buona    será,     tesoro. 
Quando sei rincasato? 

Egli esitó brevemente. Do- 
veva interrogaria «enz'altro?, 
No, non poteva. Noa ne ave- 
va 11 coraggio. Eppure blso- 
gnava sapere. .. 

Ma giá essa parlava: 
— Flguratl ché ho appena 

lasciato Marcella! Che pome- 
riggio! Non cl slamo fermate 
mal! Prima Ia sarta: venti 
prove. Io non mi sono decisa; 
Marcella ha soelto invece un 
"ensemble" dellzioso. Pol Ia 
modlsta... Foi Ia pelllcciaia, 
11 calzolaio. . . Pol un^ora al- 
ia mostra di pittura. Erava- 
mo morte. Abbiamo preso 11 
thé ai Campl Ellsi. Erano le 
sei. Abbiamo dlvorato come 
lupi. . . Che fame! Non toc- 
cheró nulla, a tavola... 

Parlara, parlava, mentendo 
con larghezza, ammucchiando 
partlcolarl inventati 11 per li, 
con raffinatezza d'artista, per 
ilpiacere di mentire, per rag- 
glungere un eífetto dl preci- 
sione e di verrosimiglianza. .. 
E suo marito Ia contemplava, 
atterrito: guardava Ia fronte 
liscia e pura sotto i riccioli 
bíondi, i grandi occhl chiar! 
che tra 11 doppio ventaglío 
delle ciglia; scure fissavano 
nel SVíOí uno sguardo cosi mo- 
desto. Ia piccola bocca rosa 
e Infantile che parlava cosi 
velocemente, che mentiva co- 
si bene... 

Strlnse i pugnl, per poço 
non 11 batté sulla scrivania 
urlando rtolentemente: "Non 
mentirei che cosa hal fatto 
tutti 1 pomeriggl che dicevi 
dl aver passato con Ia tua 
amica Marcella? Parla: con- 
fessa!,". 

Si contenne., Voleva sape- 
re Ia veritá, sorvegliare Gi- 
sella, faria pedinare... Quel 
giorno gM era sembrato che 
Marcella Io avesse riconosciu- 
to. 

Porse s'era sbagliato? O 
forse Marcella sperava dl non 
essere stata riconoscluta? In 
questo caso Gisella non a- 
vrebbe dlffldato. . . Giovannl 
provava una trlstezza amarls- 
sima: tutte quelle menzogne, 
tuttft quei sotterfugi... Ed 
egli ramava tanto. .. Fino a 

punto era colpevole, sua 
oglle? 

* » # 
Passo  una   notte   crudele. 

iiiiniiainiiniiini«iiiniini«i)MiiiniiniiiiiiHiiHiiiwiininiiiniiniiDiiis 
I INFLUENZA, COSTIPAZIONE, GRIPPE | 
M si vincono In 24 ore col popolare — 

i SA LK I NOI_ 1 
|    CONS73PAÇÂC» 
1      INFUEMZA 
1      E GRIPPE 

Non avendo tosse = 
SAIíKINOIí N.° 1 1 

Avendo tosse p 
SAILKINOIi N.« 2 = 

II SAIíKINOIí ha una ' 
azione fisiológica con- | 
tro    qneste    lafezio', ■ 
iniziando tosto Ia sua | 
evoluzione  per calma- = 
ro  1  sintomi   piú   de- B 
pressivl e rlsanando 1 ■ 
malati.   II   SAIíKINOL | 
fornisce   airorganismo ! 
Io    stimolo    difensivo ■ 
per   resistere  ad   una g 

Í^S infezione che in tanti S 
casi é pericolosa per le I 
intercorrenze e compli- gjj[ 
cazioni   che   potranno g 

H sopravvenire. 5 
■        PKODOTTO   DELIJA    "PHARMACIA    IPIRANGA" H 
g R. libero Badaró, 38-A — Praça Patriarca. ■ 
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Voiete il vero burro "ÁGUIA" che 
costa soltanto Rs. 7$000 ai chilogramma 
ed é fabbricato giornalmente nei nostri 
magazzini ? . 

Voiete le piú svariate  qualitá di 
fonnaggio    genuino,    ed   anche 
ricotta  e  mozzarélla  fatta  ogni 
giorno ? 

'Voiete Ia migliore frutta secca? 
Rivolgetevi alia 

CASA ARGENZIO 
in Rua Libero Badaró n." 67 

dove iroverete i prodotti piú fini e piú sani 
telcf. 2-1544 S. Paolo 

mm 

wnlnfigr instituto Biochimica Opotherapico Lida 
Praça   Prlnceza  babel,   16   (antigo  Iiargo Guayanazes) 

Toloph. 5-3172 — SAO PAULO 

;   Bondes: 13-9-33-11 - Omnibus: Barra Funda-Casa Verde   ; 

HORÁRIO: DAIS 8 A'S 11 E DA 1 A'S 6 

SECÇAO DE ANALYSÉS CLINICAS 
Director: Prof. Dr. A. DONATI 

tormentato dalla collera, dal- 
Ia - gelosia, dairincertezza.. . 
Doveva tacere ancora o do- 
mandare: "Piccola mia, sil 
sincera: ho incontrato Mar- 
cella; dlmmi Ia veritá. Ma Gi- 
sella non gM avrebbe detto Ia 
veritá. E Giovannl Aubernier 
pensava con curlositá cattlva: 
"Come si difenderá, domani. 
se Marcella, avendomi ricono- 
sciuto, Ia avvlserá?". 

* * * 
LMndomani ándó airufficio 

come ai «ollto. Quando rlnca- 
só, alie sei e mezzo, trovo Gi- 
sella nella loro camera da let- 
to, pallida, col viso altera to. 

— E' orrlblle ció che hai 
fatto! — gli gridó aenza 
aspettare che GWvanni parlas- 
se. — Come, hal' Incontrato 
Marcella, sapevi che non ero 
stata con lei e ml hai lascia- 
ta parlare, mentire, senza in- 
terromperml, «enza avvisar- 
mi! Non ti avrei mal creduto 
capace dl tanta ipocrisla! Ti 
•credevo leale, sincero; ero 
certa che mi amassi, che aves- 
sl fiducia ín me... Ma che 
cosa   hai   creduto,   dimmelü? 

Glovaund era cosi stupefat- 
to e sconcertato che riuscí 
soltanto a balbettare: 

— Ma, Gisella, perché non 
ml hai detto Ia veritá? 

— Non potevo dirti nnlla! 
II segreto non mi appartene- 
va! SI, non vado sempre con 
Marcella, il pomeriggio, come 
tu oredi. Suo marito é un bru- 
to, Marcella non Tama. Ha. . 
ha una relazione.'.. E' scu- 
sabilissimar dei- resto. Non 
tutte hanno fortuna di avere 
un marito come... come spe- 
ravo che tu fogsi. Io dunque 
le servo da "álibi". Mareei- 
la va dove vuole; io faccio le 
mie compere, le mie commis- 
sioní, passeggio. Mi ha fatto 
giurare" il segreto piú assolu- 
to, perfino verso di te. leri, 
riconoscendoti, ha perduto Ia 
testa: e per questo che si é 
gettata su un tasaí. Marcella 
si affida alia tua generositá. 
alia tua lealtá. Oh, Giovanni, 
come hai potuto trattarmi co- 
si? Lasclarmi mentire? bur- 
landoti di me, disprezzandom; 
in cuor tuo? Che cosa hai po- 
tuto credere, di me? E' orri- 
bile! 

Scoppió in slnghiozzi. Scon- 
volto, Giovanni si domanda- 
va: "Sono stato ingiusto, ac- 
cusandola? Sono un cretino, 
se le presto fede? Non dovevo 
lasciarla mentire? Tuttavia, 
come mente bene! Per sé o 
per un'altra, non importa: 
mente  benissimo... ". 

Ma Gisella singhiozzava co- 
si desolatamente che egli finí 
col prendersela fra le brac- 
cla. 

DOTT. EZIO MONGASSOLI 
H 'M *t Ml ^ # M A' M< 'M A .g ^ A V *•-^^ •*■•-^ •-*-•'*' f KiT'iyiiT' .T. -T. ^S .T. .T« ÍT* .T, . K .T. .T.    ||J|l J|U|l M A iK ima00&m00tmaBtimmm!mmmimK 

RADIO 
EXECUTAM-SE  EM NOSSO  LABORATÓRIO 
   QUAESQUER  ENROLLAMENTOS     

Transformadores de Poder, Baixa 
e   Sabida   —   Altophalantes   — 
Chokes — Bobinas — Phones etc. 

Rua Ríachuelo N.0 7   Tel.:  2-8319 
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Ar omcoiiO ITAJJIANO 
Domani será il iClrcolo Ita- 

liano offrirá uu bailo dl Fine 
d'Anno nel suoi lussuosi. sa- 
lonl, che sono statl completa- 
mente rlnnovati nella loro de- 
corazione. 

La festa riuscirá certamen- 
te brillante per Jl numeroso 
intervento dl soei e delle loro 
famlglle e per Ia fama dl ele- 
ganza e buon busto che go- 
dono 1© iriunioni dal pircolo 
41 Via S. Luiz. 

A mezza.notte será servlta 
una cena a chi si sara preaio- 
tato preseo Ia segreteria. 

La dlrezione fará larga di- 
strlbuzione agü iaterveuuti 
41 moderni oggetti da "cotii- 
!om'. 

Dopo questa festa dedicata 
ai grandi, i saloni dei Circolo 
•1 aprlranno il 6 gennaio 
prossimo per Ia Befana. . . 
che sara quesfanno molto ge- 
nerosa, poichó distribuirá a 
tuttl 1 figll dei soei giocat- 
toli e dolci. 

* * * 
IL BALLO »EL PALBSXHA 
ITÁLIA 

Questa será Ia Dirczione 
dei Palestra Itália dará uii 
grande bailo airaperto per i 
soei e le loro famiglie. 

II bailo avra luogo sul oaiu- 
po di pallacaneítro ai Parco 
Ajitarctica, che per Toccasio 
ne sara illuminato a giorno. 

Suonerá Tottima banda del- 
ia Light and Power, che gen- 
tilmente si presta. 

Tapeçaria 
"SCHULZ„ 

TAPPET1 
PASSATOIE 
LINOLEUNS 
CAPACHOS 

TESSUTI PER 
MOBIL1 

di tutte le qualitá 

Tnslalíuzioni 
di cortine 

Mobiliari completi 
R. S. Ephigenia, 15 

NOZZE 
II giorno 27 p. P- si sono 

celebrato le auspicate nozze 
delia gentile signorina Amia 
Chiarelll. figlia diletta dei sig. 
Vlto CMarelli, noto commer- 
clante in guesta piazza e dei- 
la signora Maria Chiarelll. 
con 11 distinto giovane sig. 
Walter Balsemelll, commer- 
ciante,. stabilito in questa 
capitale, figlio dei sig. Bruno 
BalsemclM e; delia slgra. Lin?. 
Balsemelll. 

I noati-l piú fervidi augnr!. 
* * » 

Hauno rea.lizzato il loro so- 
gno d'amore Ia gentilissima 
signorina Aladdalena Ramos 
ed 11 distinto giovane sig. An- 
tônio Lucehiui, iníelligante o 
simpático ausiliare de! Moi- 
nho Paulista. 

Alia festa, benché intima 
é stato um vero aecorrere di 
amiel e parentl delle due fa- 
miglie; dominava il gentil ses- 
so, che col suo profumo di 
gloventú © gaiezza, formava 
una corona di lielle rose in- 
terno ai due novelll aposi. 

Rinnoviamo vivissimi au- 
guri. 

* -» » 
PBSTA ÍNTIMA 

Lunedi scorso, il sig. Cre- 
ste Mazzarella e Ia sua gen- 
tile Signora, per festeggiare 
il Natale. hanno voluto otfri- 
re, nella casa delia suocera 
Donna Filomena, un lauto 
banchetto ai pareuti tutli. La 
squisita slgno-rilitá delia Si- 
gntíra Giovanna, di donna Fi- 
lomena, delia Signora Brigi- 
da, dl donna Violetta, di don- 
na Nicolina e delia Signorina 
Nina, profumato flore di que- 
sto bel gíardino, accopplata a 
eordiale semplicitá, ha dato 
alia simpática riunione, un ca- 
rattere dl affettuositá intima 

e «tncera. La festa 6 rlttselta 
oltremodo affettuosa e alio 
gra* dovuto speoíalmente aJlo 
spirlto fine ^d arguto dei sim- 
paticissimo amigo Kag. Pau- 
filio Falchl. 

Non tentiamo di parlare 
éei brindiai e dei discora! 
come non posslamo contare i 
piatti ed i bicchierl; solo cl 
augnriamo che ia gentile Fa- 
miglia Mazzareila ripeta que- 
ste belle riunioui che lascia- 
no un dolce benesser« nel- 
Panima c nel corpo. 

* * » 
CULLE 

La famiglia dei mostro sim- 
pático collaboratore, Sig. Val- 
demar Lucchini, é stata al- 
lietata giornl o.r sono dalla 
masclta di un grazioso e vl- 
spo pargoletto ai quale verrá 
.posto il nome dl Narciso. 

Cordiall ealuti di continua- 
re 1'opera cosi beno Incomin- 
ciata. 
COMPLEANNO 

'II giorno 23 u. s., ha com- 
piuto un armo di piú il nostro 
egrégio e caro amico DT. Gin- 
seppe Tipaldi. 

II sentimento dl viva e de 
vota amicizia che ei lega a 
lul, ei imppclisce di preclsare 
le cifre esatte dolle cosidette : 
primavere collezionate aino 
ad oggl da! Dr. Tipaldi. per- 
ché puó darsi che, in mezzo 
a tanto lavoro, no abbla di- 
menticata qualcuna e no.l non 
vorremmo involontariamente 
ristabilire   Ia  reritá   sto-rlea. 

Qnello che é certo, é che 
Ia lieta ricorrenza ha dimo- 
strato ancora una volta ai 
Dr. Tipaldi Vafíettuosa ami- 
cizia di cui 6 cireondato da 
parte di tutta ia Colônia Ita- 
liana che Io ha tempestato di 
augurl, di telegrammi e dl 
flori. 

Nella aerata il Dr. Tipaldi. 
nella sua residenza offrí a pa- 
rentl ed amici un lieto sim- 
pósio. 

"A)d muitos annos". 
* *  * 

PEB LTTAIíIA 
II 19 corrente é partito per 

1'Italia, a bordo dei plrosca- 
fo "Campana", 11 Dr. Prof. 
Lulgl Borgogno, dlrettore e 
preside deiristituto Médio 
Dante Allghlerl. 

II viaggio dei Dr. Borgogno 
é dovuto ad    afíarl    privati' 

Escriptorio   Profissional 
SCHAEFER 

— FONDATO NEL 1924  —                              I 
Avvoca/.l.i — Procure — Specializzato   in   esazioni   — 

CorrisjMDdonte dl Associazionl Cominerciall 
deito Stato. 

K. S. BENTO, 80 . 2.° — SALE 88-89 — TELEF. 2-5807 

ESSENDOSI DISINTERESSATO QUESTO GIORNALE 
DALLE ELEZIONI PA.LE8TRINB, DANTE DELMANTO E 
FRANCESCO PETTINATI SONO RIUSOITI A FIOCARSI TRA 
LE PERSONE PER BENE. POÇO MALB. PERCHE' NON AP- 
PENA QUESTI DUE 1NDIVIDUI SARANNO MKSSI IN GA- 
LERA, SARA* PACILISSIMO TROVARE UN PRESIDENTE E 
UN SEGRBTARIO DEGNI DI DIBIOERE LA "PALESTRA 
ITÁLIA"- 

nonçhé alia necessita dl sta- 
bilire niioví prbgrammi 4*1- 
struzlone imbbllca alPEstero 

Augurl dl pttlma traversata 
& di Jleto soggiorno In Pátria. 

* * * 
CULLÉ 

II 24 corrente, Ia casa Jlel 
Cav. Dr. Httore Baistrocchi é 
stata rallegrata dalla nascita 
di una grazlosa bambina. Que- 
Hto Ileto evento, atteeo con 
ânsia e gloia dai glovanl gpò- 
sl, ha coronato 11 loro soguo 
d'amore. 

Al Dr. Baistrocchi « alia 
sua gentile Signora Lolita 
Vella Baistrocchi, glungano 
graditi i nostri piú affettuosi 
o idevoti auguri. 

# íf # 
AL CLUB E8PERIA 

Anche alPBsperia avremo 
II tradizionale veglione col 
solito grande bailo alPaper- 
to. 

II bailo avrá. luogo Ia üot- 
te dei 31 corrente; i soei e le 
loro famiglie avranno ingres- 
so presentando Ia ricevuta n. 
12, e potranno ritlrare ancho 
grinvitl per i loro amlci e co- 
noscentl,    pagando   Ia   touue 
quota dl 2$ pro' piaçlna. 

» * * 
Disse Cesare un giorno, 
Guardando il Rublcohe: 
— La flera mia Legion« 
TI sorvoló col píé: 
Ma se tu fosai stato 
Del buon C^NZANO biondo. 
Sarei non gi& dei mondo, 
Ma delle sbornfe il B«I '— 

* * # 
"EMPREZA ECO LTDA." 

II 23 corr. ajle ore 16, alia 
presenza delle autoritá atatali 
e municipale, é stato solenne- 
mente inaugurato a piazza 
Ramos de Azevedo Torologio 
pubblico "De Nlchlle". 

« * * 
LUTTO 

SI é spenta, tra Io strasio 
dei suoi, Ia signorina Levy. 
figlla «dorata dei signori Ro- 
tiario Caltablano e dl 0.*- Co- 
lina Leal da Costa Caltabia- 
no. 

Alia famiglia in lutto, cosi . 
duramente colpita,  presentia- 
mo le nostre piú semtito conr 
ciogllanze. 

"CINE ORION" 
R. Voluntários da Pátria, 816 

Oggl e dòmani: — "Um ro- 
mance em Budapest"; "Justa 
recompensa"; 1 Jornal. 

Lunedi: — "Fiel ao seu 
amor"; "O melhor Inlnü": 1 
Jornal. 

Glovedi 11 grandioso tllm 
Programma "Uranla": "O 
Diabo Branco". 

f   i 



MT   P A^Q UM^O1   G OL O N IA L E 

INDICATCKI MEDICO 
Prof. Dott. ANTÔNIO CARÍNI 
lista dl Biologia — Telefono 4-4618 

Anallal per eiucldazionl dl 
dlagnosl. Labomtorlo Pau- 

Rua Tymblraa n. 8. 

Dottor A.  PEGGION Clinica speclale delle malattle dl tutto 
Tepparato urinarlo (reni, veselea, pró- 

stata, uretra). Cure mederne delia blenorragla acilta e cronloa. Alta chlrurgla 
urinaria — Rua Santa Ephtgenla. 5. dalle 14 alie 18.  Telefono 4-6837. 

Dott. ANTÔNIO RONDINO ÍSISSSS 
np:  2-6086.  Alameda Eugênio de Uma  n." 85.  Telefona: 7-9990. 

ECCELLENTI 
PER QUALITA'SONO 
IPR0D0TTI DELLA 

Dr. ARTURO ZAPPONI Medico chlrurgo e ostetrlco. Malat- 
tle  delle   slgnore  e  dei  bambu    — 

Malattle veneree e slfillttche. Rua São Bento, 38-1.° — Palie L  1|3 alie 6 1|3. 
Tel. 2-8321 Res.: Ri José Oetullo. 64. Dalle 8 alie 9 e dalle .3 alie 15. Tel. 7-4493. 

rtnft R' ROI í~\fT*lA Clinica Oenerale. Consultório e realdenza: 
UOll. a. 0\Jl*,yjy*l1f\ Rua da» Palmetras. 98^8ob. Telefono: S-3Í44. 
Alie 8 — Dalle 2 alie 4. 

Plnff R PI ÍRRO ÓWrurgo deirospedale Omberto I. Medico, Chl- 
l^Otl. O. l\\JOD\J rurg0 ed ostetrlco. — Consulte: dalle 9 alie 10 
• dalle  13  alie  li.   Avenida   Rangel  Pestana,   162    Telefono:   9-1675. 

Prof Dr DINO VANNUm Chlrurgla delladdome (Stoma- rrm. UT. Um\J VAl^i^UV^V^l co, regato, intestlnl, mllza. vle 
urinaria-. Chlrurgla dei sistema nervoso. Rua B. Itapetlnlnga, 48. Tel. 4-0343, 
dalle 14 alie  17. Res.:  Rua Peixoto Qomlde, 63.  Telefono.  7-6071 

Dr.^DOMENICO SORAGGI ^.^'f^^SSl^ 
mlngas de Moraes, 18. Consulte dalle ore 10 alie 12 e dalle 14 alie 17. Tel. 7-3343. 

r\ p ^sAPORITI Ex-chirurgo degli Osp. Rlunltl dl Napoll. Cbl- 
*•'*• *-«• ■Jí^rVIXl 11 rurgo primário dell'Osp. Italiano. Alta chlrur- 
gla. Malattle delle slgnore. Parti. R. Sta. Ephlgenla, 13-A. Telefono: 4-SS12. 
Consulte dalle   14  alie   17. 

Dr. EDUARDO CIAMPITTI  ^X^ SÊSÜ 
rápido e garantido das Moléstias do estômago. Fígado, Intestinos e Pulmãe', 
Segundo 03 mais modernos e aperfeiçoados systemas. Cálculos biliares sem ope- 
ração. Consultório: R. Sto. Amaro, 5-A. Teleph   2-4708. Consultas das 14 ás 16. 

Prnf Dr FAUSTO TA1 IANI Ohlrur80 e Medico. Res. » rrOi.   LJF.    r i\\J& 1\J     J  f\J-.l/^l^l ^nn,..   Avenida  Paulista.   112. 

«^ftfofcttf* 
! ! ! RUA DOS ANLRADAS, 29 (sob.) i i i 

VOIiETE mangiar bene? 

VOLETE riposar meglio? 

VOLETE spendere poço? 
RECATBVI NBLLA 

PENSIONE di Rua dos Andradas, 29 (sob.) 
E  TROVERETE TUTTO QUESTO 

BEN Dl DIOÜ! 

Telefono: 7-4047. Dalle ore 14  alie  13. 

.* 
|lloyd latino 

societá italiana di navigazione, in combina-    * 
zione con Ia W. 

| societé   ^énérale 1 
de   transportesf 

Dr. GIUSEPPE TiPALDi r1^. gs^-^ii ^"r 7o.r2eo4Ò4 I maritmes Á vapeurs 1 

Dr.  FRANCESCO FINOCCHIARO radeU
eodestopmamcô: 

cuorc, delle slgnore. delia pelle, tumorl, sclatlca, Raggl X, Dlatermla. Poto- 
Elettroterapla. Res.: Rua Vergueira, 231. Tel. 7-0482 — Cons.: Rua Wenceslau 
Braz,   22.  Telefono:   2-1058.   Dalle  14  alie   16. 

rx... /■< CADA MO Ex-chlrurgo degll Osp. Rlunltl dl Napoll e del- 
LsOII. Va. r/\I\i-\lTIVJ rosp. ümberto 1. Alta chlrurgla. Malattle delle 
Slgnore. Tel. 7-4845. Dalle ure 2  alie ore 8. Av.  Brigadeiro Luiz Antônio.  105 

DÍtt. GIOVANNl PRÍORE Si^t^M??- co^t. 
dairi  alie  4.  Plazza   -ii-lle  Reppubllca,  40.   Telefono:   4-0166. 

P_„£ I H/IAM/^IMPI I I Malattle dello Intestino, fegato. sto- 
rTOI. L,. lVlrt!N\JiH^ILii_J-il maço. R. Paooltá e Osped. dl Roma 
Primário Medico Osped   Italiano. R. B. Itapetlnlnga, 37-A Tel». 4-6141 e 7-0207. 

Dr. Prof. LUCIANO GUALBERTO TuXmJ?™- 
rurgia dei ventre e delle vle urlnarle. — OonlÜIR. B. Paranaplacaba. 1. J.» p. 
Tel. 2-1372.    Chlamate:  Rua  Itaoolomy, 38. Tel. 6-4828. 

Dr. MARIO DE FIORI T^T^cT^T^-.^TZ 
ItAetininga,   23,   dalle   14   allp   17.   Telefono-   4-0038 

§ i 

m 
inca    regolare       di    vapori    tra 

Titalia   e    brasile 

:♦:  prossima parteiiza da santos dei magnífico 

Pi." MA7APPMO   OPPP4I    Chlrurgla,   Partos   e   Moléstias   dr 
l^^^rf^IMillV   «-/IW^COI   senhoras.  Bes.: Rua  Augusta. 547 

jõoaa.: Praça da Sé. 3  (?.• andan Salas:  18-20. 
t  Tel.  7-2887.   Das  •   ís   li   no   Sanatório   de  Santa   Catharlna.   Tal.   7-1087.   — 

Dr NICOLA IAVARONF »«al«ttle dei Baablnt. Uedleo ape- lar. IIII^VLIA U\Vi\n\Jim elallita d.lPOepadal. ümb.rto I. 
Eletrlcltí Medica. Dlatermla. Raggl Oltra.vIoMtl. dona.: t Rw.: Rua Xavier 
de Toledo, 8-A  (Pai. Aranha).   T»I. 4-188Í. 

Dr. NELSON SOUZA CAMPOS SS^ÜSS 
de Azevede,   18,  2.0  andar.   Telephone:   4-1826.   Das  3   ás  4, 

Consulte   per   malattle   nervote 
dalle 9 alie 10 nella Casa di Ba- 

lutfc E. Matarano: e dalle 2 alie 4 in R   Xavier de Toledo. 8-A   — TíI.^-ÍM*." 
Prof. Dr. E. TRAMONTI 

vapore: 

s/s "Florida,, 
per genova e scali: 19 febbraio 

si emettono biglietti di chiamate dairitalia e 
mediterrâneo. 

agenzia in praça ramos de azevedo, n." 9 
tel. 4-1069 

 são paulo  
.*^^"^^W^mWff ***^-**^.*^^^^.^..T.^"W.^, ^.♦.Jr.^IT.^^lfc^.^^^^Jft; 
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ALUALBEGGIARE DEL 

193Jí,   SALUTIAMO   LA JSÍO- 

STRA   NUMEROSA   CLIEN- 

TELA, AUGURANDOLE  UN 

MANTELLO Dl SETA E Dl LANA i 
Nuove collezioni studiate di propósito pel l'attual«= 

stagione * 
Mantello    di    seta ■ 

Magnifici tcssuti, modelli inediti di Mme. JENNY,B 
interamente foderati a 

ANNO   PROSPERO   E 

FELICE. 

COLLEZIONI  D'"APRE'S   MIDI" 
creazioni nelle piu' beUe interpretazioni in 

stampati 

120SOOO — 135SOO00 

COMBINAZIONI PER SPIAGGIA 

Vestito e "paletot" tre quarti, in un solo con- 
giunto; tessuto moderno, assoluta novitá per 
San Paolo; creazioni graziosissime a prezzo 

smsazionale 
80SOOO 

"ALPHA" 
II mantello id ale! Tessuto dia- 
gonale completamente fodérato 

di seta, elegante e distinto 

200$000 

"ROBE E MANTEAUX" 
"TROIS-QUART" 

Creazioni "meraviglia" "chefs- 
d'oevre" Mme. JENNY, tre crea- 
zioni finissime, intieramcnte fo- 
derate ín seta, formando un 
único e magnífico cougiunto. 

180$ — 200$ — 250$ 

MANTELLI DI SETA 
adattabili per qualsiasi "toilet- 
te"; modelli di linea elegantís- 

sima 
100$000 

Gonna di seta e 
Lana inglese 

Nei colori d'azzurro nero, mar- 
rone, granato chiaro 
25$000 — 35$000 
Camicette di seta 

Lavabili,  creazioni    intercssanti 
con applicazioni di "a jour" 

35$000 

Toilettes   "Soiree" 
Eleganti  collezioni  dei   miglioiK 
tessuti moderni. Serietá di linea, 

c grande originalitá 
185S000 

Bellissime Giacchette di 
Tafetá 

L'ultima parola in fatto di mo- 
da. Ideazioni finissime e 

signorili di 
Mme. JENNY 

adatte próprio per essere usate 
con qualsiasi  "toilette" 

3SS000 — 45$000 

COME NEGLI ANNI PASSATI, ATTENDIAMO CON LA MASSIMA SOLLECITUDINE   LE   ORDINAS5IONI   DI   "TOI- 
I IíBTTES" PER OOLLEZIONE DI 8PUMATURB B "SOIRftES" DBLLE DI8TINTB "GRADUANDÁS" E DELLE LORO 

BSIMIB FAMIGIilE, RESIDENTI NEIiLUNTERNO DELLO 8TATO. 

»»iMTHMMUI|iUmM.IIMI .T...r.1.1ri11....r..r , »a 
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